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L’anno scolastico 2009/2010 all’Istituto Tecnico Statale per Geometri “ Falcone-Borsellino” 
di Corigliano e Rossano è iniziato il quattordici Settembre con il saluto che il  Dirigente 
Scolastico Prof. Dott. Michele Mario Grande ha rivolto all’intera comunità:   
 

 
 
 
 

 
 
 
 

L’Istituto Tecnico per Geometri di Corigliano e 
Rossano ha scelto di ispirarsi nell’ anno 

scolastico 2009-2010 ai seguenti pensieri: 
 
 

 
 

 
“È certo che, insieme con le dottrine, io devo dare  agli altri l’esempio… ” 

(A. Manzoni – I Promessi Sposi- Cap. XXVI°) 
 
 
 

“Bisogna essere sempre testimoni della verità” 
(Italo Falcomatà – Sindaco di Reggio Calabria) 

 
 
 

“La misura di tutte le cose è la Persona” 
                                      (V° Secolo A.C.) 
 
 

“Più rami, più fiori, più frutti” 
(M.M. Grande) 
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1. IDENTITA’ DELL’ISTITUTO 

1.1 MEMORIA E REALTA’ 

 
Nell’ottobre del 1962 una prima classe dell’Istituto Tecnico per Geometri s’insediava in un 
vecchio edificio del borgo antico di Corigliano come succursale dell’Istituto Tecnico per 
Geometri di Cosenza. L’autonomia giuridica arrivava nel 1970; a seguito di una 
consistente crescita degli iscritti nonché della mobilitazione di genitori, studenti e docenti, 
la sede veniva spostata in un altro edificio destinato a civile abitazione. Nel 1973 l’Istituto 
si trasferiva a Corigliano Scalo.  
Nell’anno scolastico 1975/76 nasceva la sezione aggregata di Rossano. L’Istituto trovava 
ospitalità dapprima in strutture prefabbricate presso l’Istituto Tecnico Commerciale con 
sede in Rossano Centro e successivamente, negli anni 1980-81, era trasferito, unitamente 
all’ITC, a Rossano Scalo e era allocato ancora in prefabbricati. Negli anni 1984-85 veniva 
sistemato in locali situati al piano stradale e seminterrato di un edificio per civile abitazione 
ed infine nel 1987 veniva trasferito in un altro edificio per civile abitazione disposto su 
cinque piani. Nel 1992 l’Istituto veniva intitolato, per proposta dell’allora Dirigente 
Scolastico Gennaro Brandi, ai giudici Falcone e Borsellino. 
L’anno scolastico 2005/2006 rappresentava una svolta epocale nella storia dell’Istituto 
Tecnico per Geometri, infatti, dopo una serie indicibile di vicissitudini, gli alunni delle due 
sedi avevano finalmente un “loro” edificio.  
Dal punto di vista strutturale entrambe le sedi pur presentando problemi di diversa natura 
assicurano all’alunno di vivere in ampi spazi aperti e chiusi dotati delle più moderne e 
sofisticate tecnologie. 
Dall’Anno Scolastico 2006/2007  la Dirigenza dell’Istituto è stata affidata al Prof. Dott. 
Michele Mario Grande.   
L’indirizzo scelto è il Progetto Cinque che qualifica i geometri come Tecnici dell’Ambiente, 
del Territorio e delle Costruzioni.  
L’Istituto ha una storia lunga e prestigiosa e da entrambe le comunità è considerato 
capace di offrire un servizio di qualità elevata. Molti sono gli studenti che la scuola ha 
formato e che hanno trovato lavoro subito dopo il diploma o dopo il conseguimento della 
laurea. Le donne, anche se presenti in numero ridotto, si sono spesso distinte per i risultati 
raggiunti; molte hanno continuato gli studi conquistando spazi professionali un tempo 
propri degli uomini. 
L’Istituto riconosce, in ogni suo agire, la centralità dell’alunno. Lo osserva, l’ascolta, lo 
educa e lo valorizza, sviluppa le sue potenzialità, ne promuove la crescita rispettandone 
l’individualità.  
Obiettivo principale della scuola, infatti, è di formare prima cittadini responsabili e poi 
professionisti preparati.    
L’ITG riconosce, inoltre, l’importanza della relazione tra la scuola e la famiglia (che per 
prima è chiamata a svolgere un’azione educativa) e pertanto programma incontri continui.  
Per quanto riguarda la didattica, l’Istituto vede il piano di lavoro individuale come punto 
d’arrivo di un lungo processo che inizia con la stesura di una programmazione d’Istituto 
per poi passare a quella per aree disciplinari ed infine ad una programmazione di classe. 
Ciò allo scopo di promuovere un sapere globale e un’azione educativa unitaria.  
 L’Istituto, oltre al rafforzamento delle conoscenze ed abilità di base, mette in pratica scelte 
curriculari atte a favorire l’ingresso del diplomato nel mondo del lavoro. A tal fine la scuola 
si lega al territorio con attività che permettono all’alunno di conoscere direttamente la 
realtà territoriale in cui vive e mantiene contatti continui con Enti e soggetti privati e 
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pubblici che operano sul territorio.  
La scuola vanta una classe docente preparata, aggiornata, motivata e disponibile e, più in 
generale, risorse umane attente a cogliere e a soddisfare i bisogni dell’utenza sotto la 
guida di un Dirigente Scolastico vigile e competente. 
 
 
1.2 L’ISTITUTO IN DATI 
 
Denominazione: Istituto Tecnico Statale per Geometri “FALCONE-BORSELLINO” 

 
Indirizzo scolastico: Progetto CINQUE 

 
Sede principale:  Via Sant’Emilio 

           87065 Corigliano Calabro (CS) 
              Tel.: 0983887709 -  0983885381 

           Fax: 0983885381 
           E-mail: CSTL01000L@istruzione.it 
                        info@itgcoriglianocalabro.it  

      
Sede associata:  Via G. Di Vittorio 

         87068 Rossano Scalo (CS) 
         Tel.: 0983530064 
         Fax: 0983512885 

 
Sito Internet:        http://www.itgcoriglianocalabro.it                                 

 
Dirigente Scolastico: Prof. Dott. Michele Mario Grande 

 
Direttore dei Servizi Generali e Amministrativi: Dott. Marino Michele 

 
Collaboratore Vicario: Prof. Giuseppe De Rosis 

 
Collaboratore Fiduciario della sede di Rossano: Prof. Pietro Savoia 

 
Orario d’apertura della scuola: 

 
Sede di Corigliano e 

Rossano 
Apertura al 

pubblico da lunedì a sabato 11,30 – 13,00 

Sede di Corigliano e 
Rossano 

Apertura 
alunni da lunedì a sabato 

10,55 – 11,05 
13,25 –14,00 

Sede di Corigliano Apertura al 
pubblico 

mercoledì 15,30 – 17,30 

Sede di Corigliano Apertura 
alunni 

giovedì 15,30 – 17,30 

 
Alunni: 405 (247a Corigliano e 158 a Rossano) 
 
Docenti: 49  nelle due sedi 
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Personale non docente (su entrambe le sedi): 
                     5 Amministrativi, 7 Ausiliari, 2 Tecnici di  Laboratorio, 7 L.S.U. 

        
  

1.3 ANALISI DELLA SITUAZIONE TERRITORIALE  
 
L’analisi economica e sociale dell’area su cui la nostra scuola insiste non vuole e non può 
essere esaustiva anche perché i dati disponibili sono pochi e non facilmente reperibili. Si 
ringraziano, in ogni modo, tutti gli Enti Locali che direttamente o per il tramite delle loro 
pubblicazioni hanno consentito la stesura di quest’analisi. 
Alla luce delle informazioni reperite emerge che il tessuto è particolarmente attivo per lo 
sfruttamento di una serie di risorse sia naturali, sia indotte. Le principali direttrici di 
sviluppo di questo territorio, oltre alle attività del settore terziario, sono l’agricoltura, 
l’allevamento, la pesca e l’artigianato.  
Più in dettaglio possiamo affermare che l’agricoltura rappresenta da sempre il volano 
dell’economia locale: dalle olive, agli agrumi, ai prodotti del sottobosco, alle radici della 
liquirizia fino alle uve da vino. Accanto all’agricoltura l’allevamento d’ovini, caprini, bovini, 
suini ed equini rappresenta un’altra considerevole risorsa. All’agricoltura, all’allevamento 
ed alla pesca sono legate una serie di imprese agro-alimentari che curano la lavorazione, 
la trasformazione e la conservazione dei prodotti.  
Molte però sono le contraddizioni. Accanto ad aziende altamente specializzate, 
informatizzate, attente alle problematiche ambientali, capaci di garantire un buon livello 
occupazionale interessando fette di mercato sempre più ampie ed esigenti, molte sono 
quelle che presentano una struttura “primitiva” sicuramente non conforme agli standard 
oggi richiesti.  
Il problema più grave però è che il sistema produttivo è parcellizzato in piccole unità 
costituite prevalentemente da ditte individuali mentre bassa è l’incidenza di gruppi e reti 
d’impresa. 
A ciò è da aggiungere l’alto costo del denaro che, come ben noto, nelle regioni meridionali 
è il più alto d’Italia a parità di prestito e di dimensione dell’azienda.  
Altro fattore che condiziona negativamente l’economia locale è da ricercarsi nella 
sfavorevole posizione geografica e nelle scarse e inadeguate dotazioni infrastrutturali 
(linea ferroviaria non elettrificata ed ad un solo binario e collegamento stradale 
concentrato sulla SS 106) che isolano il territorio dalle realtà economiche europee 
scoraggiando nuovi possibili investimenti. 
Tutta l’area, come altre del meridione, è inoltre segnata dalla presenza di organizzazioni 
criminali che non favoriscono gli investimenti e deprimono il livello di attività delle imprese. 
Il settore turistico vive anche di contraddizioni. In questi ultimi anni ha conosciuto 
sicuramente una forte espansione ed ha favorito la crescita di una serie di servizi: aziende 
agrituristiche, alberghi, villaggi turistici e campeggi.  Ma l’attenzione che le Istituzioni 
hanno rivolto al patrimonio storico, archeologico e culturale di tutta l’area è stata scarsa. 
Occorre prendere coscienza delle potenzialità di questo territorio per renderlo centro di un 
turismo internazionale non occasionale ma continuo durante l’anno.  
Molto limitato risulta, in tutta l’area, l'interesse per il degrado ambientale ed il controllo 
della qualità della vita. L'inquinamento da fattori diversi è molto diffuso ed incontrollato; 
basti pensare ai pesticidi e fertilizzanti che vengono, in ogni stagione, disseminati sul 
terreno per ottimizzare le produzioni agricole ed all'inquinamento elettromagnetico 
prodotto dalla presenza della centrale termoelettrica ENEL di Rossano. Pur crescendo, da 
parte delle amministrazioni locali l’attenzione per il problema dei rifiuti con azioni di 
controllo e di prevenzione, sono ancora troppe le discariche mal funzionanti e non 
rispettose dei requisiti di legge. Mancano, in ogni caso, impianti di trattamento dei materiali 
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di risulta e manca un piano di gestione integrata del territorio-mare. 
Poco efficace è anche il controllo del territorio sotto il profilo idrogeologico. Frane, 
alluvioni, rotture di argini, fenomeni di erosione sono stati da sempre problemi volutamente 
dimenticati per poi essere considerati dopo qualche evento catastrofico. 
L’espansione urbanistica di quest’area è stata enorme. Ampie fasce di terreno sono state 
destinate ad edilizia privata. Ciò ha determinato una crescita delle attività legate al mondo 
delle costruzioni ma ha portato talvolta alla nascita di contesti urbani con pochi spazi 
destinati a servizi ed attività del sociale. Pochi sono, infatti, i centri di aggregazione 
giovanile, per la terza età, le biblioteche, i cinema e i teatri. I centri funzionanti e 
frequentati dalla maggior parte dei ragazzi sono quelli sportivi ed in particolare, in alcune 
aree, le scuole di calcio. 
Dall’analisi fatta si capisce di essere di fronte ad un territorio con potenzialità enormi 
ancora incapace di utilizzare al meglio le risorse. 
La nostra scuola qualificando i geometri come tecnici dell’ambiente, del territorio e delle 
costruzioni s’inserisce perfettamente nella realtà territoriale descritta offrendo diverse 
opportunità di lavoro. 
 
 
 
1.4 UTENZA 

 
I bacini d’utenza delle due sedi sono differenti. Il bacino di Corigliano è limitato all’area che 
ricade nel territorio cittadino con qualche eccezione che riguarda i paesi albanesi limitrofi. 
Il bacino di utenza della sede associata di Rossano, invece, si estende sul territorio della 
Sila Greca  e comprende i comuni di: Bocchigliero, Calopezzati, Caloveto, Campana, 
Cropalati, Longobucco, Mandatoriccio, Mirto, Paludi,  Pietrapaola, Scala Coeli, 
Terravecchia, Cariati. 
Si tratta, nel complesso, di un territorio molto ampio e vario che si allunga lungo la costa 
ionica inglobando molte aree interne montane.  
Tutta la popolazione studentesca pendolare raggiunge l’Istituto in pullman. I collegamenti 
garantiscono all’utenza un puntuale arrivo a scuola e rientro a casa alla fine delle attività 
diurne ma diventano insufficienti nelle ore pomeridiane.  
 
 

 
1.5 DIAGNOSI DEI BISOGNI FORMATIVI DEGLI ALUNNI  
 
Sebbene si siano moltiplicati in questi ultimi anni i momenti e i luoghi di aggregazione 
giovanile, il bisogno primario per i giovani rimane quello della socializzazione intesa come 
ricerca incessante di spazi e di occasioni per condividere emozioni e stili di vita propri di 
un’età così affascinante e nello stesso tempo problematica come quella adolescenziale. 
Dietro mille contraddizioni di vario genere e atteggiamenti e modi di fare e di pensare tipici 
del “giovanilismo” d’oggi si può leggere il bisogno della ricerca della propria identità, sia 
all’interno del contesto familiare sia di quello scolastico che sociale. 
Per conoscere meglio l’universo giovanile il nostro Istituto ha predisposto, già da molti 
anni, strumenti di indagine che hanno consentito di delineare, almeno negli aspetti più 
macroscopici, una mappa dei bisogni degli alunni.  
Da tali indagini viene fuori una figura d’adolescente che legge poco, compra solo 
quotidiani sportivi e nel tempo libero guarda la televisione, gioca al computer, ascolta 
musica o pratica attività sportive. In famiglia dialoga poco e preferisce in ogni caso 
colloquiare più con la madre; espone i problemi più facilmente agli amici che non ai 
genitori o ai docenti. 
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La maggior parte degli alunni è consapevole di avere difficoltà nella lettura, nella 
produzione e rielaborazione di testi orali e scritti e nella risoluzione di problemi matematici. 
Dichiara di studiare poche ore e di non avere acquisito un metodo di studio.  
Tuttavia, in contrasto con le facili e molto spesso ingenerose etichettature di superficialità 
e di abulia si avverte da parte degli alunni l’esigenza di sentirsi coinvolti come soggetti 
attivi nelle attività proposte e si coglie la richiesta di nuove e più frequenti iniziative 
didattiche che si affianchino a quelle tradizionali (visite guidate, scambi culturali, teatro, 
musica, attività di gruppo, ecc...). in modo da  vivere il tempo-scuola e lo spazio-scuola in 
maniera qualitativamente diversa. 
 
1.6 RISORSE UMANE 
 
L’elenco dettagliato del personale che opera nell’Istituto è riportato nell’Allegato N.1  del 
POF.  
L’organigramma è riportato in Appendice. 
 
1.7 RISORSE MATERIALI 

 
 

SEDE 
 

CORIGLIANO 
 

 
ROSSANO 

 

AULE 
 

n.13, poste su tre piani 
 

n. 8, poste su due piani 

UFFICI 

Presidenza 
Segreteria  

Sala docenti 
Archivio 

Magazzino 

 
Presidenza 
Segreteria 

Sala docenti 
Archivio 

Magazzino 
 

BIBLIOTECA 
5000 volumi 

riviste 
videoteca 

 
1300 volumi 

riviste 
videoteca 

 

LABORATORI 
ED AULE 
SPECIALI 

 
Laboratorio Autocad 

Laboratorio di Chimica 
Laboratorio di Fisica 

Laboratorio di Geopedologia 
Laboratorio di Impianti 

Laboratorio di Informatica 
Laboratorio di Scienze Naturali 

Aula speciale di Topografia 
Aula speciale di Disegno 

Aula Magna 
Aula per attività collettive 

 

Laboratorio Autocad 
Laboratorio di Chimica 
Laboratorio di Fisica 

Laboratorio di Geopedologia 
Laboratorio di Impianti 

Laboratorio di Informatica 
Laboratorio di Scienze Naturali 

Aula speciale di Topografia 
Aula speciale di Disegno 

Aula Magna 
Aula per attività collettive 
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  Galleria       fotografica 
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2. OFFERTA FORMATIVA 

L'Istituto Tecnico Statale per Geometri "Falcone e Borsellino" ritiene che la formazione 
umana e culturale dello studente debba essere curata allo stesso modo della sua 
preparazione professionale, pertanto le finalità della nostra scuola sono: 
 

- Educare al rispetto delle regole comuni di convivenza civile per formare dei cittadini 
attivi e responsabili 

 
- Favorire l’acquisizione di saperi teorici spendibili nel mercato del lavoro. 
  

2.1 OFFERTA FORMATIVA CURRICULARE 
 
Il corso per Geometra ad indirizzo sperimentale (Progetto Cinque) risponde alle 
sollecitazioni del mercato del lavoro avendo come obiettivo la formazione di un tecnico 
aggiornato al passo con i tempi. Qualifica i geometri come Tecnici dell’Ambiente, del 
Territorio e delle Costruzioni e ciò in perfetta linea con quanto previsto dalla Riforma 
del Sistema di Istruzione Secondaria che partirà dal 2010. 
 
Le principali innovazioni introdotte dal progetto sono: 
 

lo studio di COSTRUZIONI  a partire dal secondo anno; 
 
 

il potenziamento di FISICA e CHIMICA; 
 
 

la ridistribuzione di alcuni argomenti presenti, secondo l’ordinamento tradizionale, in 
Tecnologia delle Costruzioni nelle discipline: DISEGNO, PROGETTAZIONE, 

COSTRUZIONI E IMPIANTI; 
 
 

lo studio di una LINGUA STRANIERA sia nel biennio che nel triennio; 
 

 
l’introduzione del DIRITTO sin dal primo anno; 

 
 

lo studio di MATEMATICA, affiancata ad INFORMATICA, dalla prima fino alla quinta 
classe; 

 
 

la ristrutturazione dell’area estimativa con l’introduzione delle nuove discipline 
GEOPEDOLOGIA, ECONOMIA ED ESTIMO. 

 
 
Nel biennio l’Istituto ha deciso di introdurre, a partire dall’anno scolastico 2007/2008,  lo 
studio della STORIA DELL’ARTE. 
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Analizziamo, più in dettaglio, il quadro orario del biennio e del triennio. 
 
 
 
Per il biennio: 
 
 

DISCIPLINA 
 

ORE SETTIMANALI 
 

CLASSE PRIMA 
 

 
CLASSE SECONDA 

Italiano 5 5 
Storia 2 2 
Lingua straniera 3 3 
Matematica e Informatica 5 5 
Scienze e Laboratorio        3 4 
Fisica e Laboratorio 4 3 
Chimica e Laboratorio       4 3 
Costruzioni - 2 
Disegno  4 3 
Diritto 2 2 
Educazione Fisica 2 2 
Religione 1 1 
Storia dell’Arte 1 1 

TOTALE 36 36 
 
 
 
Per il triennio: 
 
 

DISCIPLINA 
 

ORE SETTIMANALI 
 

CLASSE 
TERZA 

 

 
CLASSE 
QUARTA 

 
CLASSE 
QUINTA 

Italiano 3 3 3 
Storia 2 2 2 
Lingua straniera 2 3 2 
Matematica e  Informatica 3 3 2 
Costruzioni 6 5 5 
Progettazione 4 3 4 
Impianti 2 2 3 
Topografia e Fotogrammetria 5 5 5 
Geopedologia 3   
Economia 2 1  
Estimo   4 5 
Diritto 1 2 2 
Educazione Fisica 2 2 2 
Religione 1 1 1 

TOTALE 36 36 36 
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2.2 OBIETTIVI  
 

 
 

OBIETTIVI EDUCATIVI  
 

 
�  Acquisire coscienza dei propri diritti e doveri; 

�  Sviluppare il senso di responsabilità, l'autonomia e la fiducia in sé; 

�  Cogliere il valore della legalità; 

�  Cogliere il valore della salute; 

�  Riconoscere il diritto alla inter-multiculturalità; 

�  Riconoscere il diritto alla diversità ed essere tolleranti; 

�  Conoscere e rispettare l'ambiente. 

 

 
 
 
 
 

OBIETTIVI FORMATIVI TRASVERSALI  
 
 

�  Comunicare in forma scritta ed orale in Italiano e in una Lingua Straniera; 

�  Comprendere, analizzare e utilizzare testi di vario genere; 

�  Integrare i saperi teorici con i saperi operativi; 

�  Saper affrontare e risolvere situazioni problematiche; 

�  Saper utilizzare le nuove tecnologie; 

�  Sviluppare capacità di analisi, di sintesi, e di giudizio; 

�  Stimolare la capacità di rielaborazione critica; 

�  Acquisire un metodo di studio; 

�  Acquisire la capacità di lavorare in gruppo; 

�  Sviluppare il senso di iniziativa e imprenditorialità. 
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2.3 COMPETENZE IN USCITA 
 
Il percorso didattico dell’Istituto si articola in tre aree (come meglio indicato nel successivo  
Cap.3): 
 

�  Area Umanistica e Linguistica (Religione, Italiano e Storia, Diritto, Lingua 
Straniera, Educazione Fisica e Storia dell’Arte) 

�  Area Scientifica (Chimica, Fisica, Matematica, Scienze) 
�  Area d’Indirizzo (Costruzioni, Disegno e Progettazione, Estimo, Geopedologia, 

Topografia) 
Per ogni area sono state individuate le competenze specifiche indicate in tabella: 
 

 

Area Umanistica e Linguistica 

 

 

Area Scientifica 

 

Area d’Indirizzo 

Gestire la comunicazione verbale in 

vari contesti 

 

Leggere, comprendere ed interpretare 

testi di vario genere 

 

Produrre testi di vario tipo in relazione 

ai diversi campi applicativi 

 

Saper contestualizzare un testo 

letterario, storico, tecnico ed artistico 

 

Utilizzare e produrre testi multimediali 

 

Utilizzare la lingua straniera 

 

Comprendere il cambiamento e la 

diversità dei tempi 

 

Formare l’Uomo e il Cittadino alla 

Cittadinanza attiva ed alla Carta 

Costituzionale  

 

Utilizzare ogni strumento per la 

fruizione consapevole del patrimonio 

artistico 

 

Utilizzare l’Insegnamento della 

Religione Cattolica come strumento di 

rispetto delle altre Confessioni 

 

Servirsi delle attività ginnico/sportive 

per rafforzare l’educazione alla 

socializzazione, alla salute ed alla 

legalità  

 

 
Utilizzare le tecniche e le procedure 
del calcolo aritmetico ed algebrico 
 
Individuare  strategie per la soluzione 
di problemi 
 
Osservare, descrivere ed analizzare 
fenomeni appartenenti alla realtà 
naturale ed artificiale 
 
Raccogliere dati, analizzarli ed 
interpretarli sviluppando deduzioni e 
ragionamenti sugli stessi utilizzando 
anche rappresentazioni grafiche 
 
Usare applicazioni specifiche di tipo 
informatico 
 
Acquisire consapevolezza delle 
potenzialità e dei limiti delle tecnologie 
nel contesto culturale e sociale in cui 
vengono applicate 
 
 Sviluppare la capacità di astrazione 

 

Stimolare alla ricerca ed alla scoperta 

 

Saper leggere la realtà, conoscere le 

potenzialità del Territorio ed essere 

capace di intervenire su di esso al fine 

di favorirne lo sviluppo 

 

Avere consapevolezza del valore del 

Territorio come “ambiente” da  tutelare 

 

Utilizzare software relativi all’attività 

professionale 

 

Utilizzare strumentazioni specifiche 

per la conoscenza del Territorio 
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più in dettaglio, coerentemente con le finalità della Scuola, l’alunno al termine del 

quinquennio deve essere in grado di: 

 
Progettare, realizzare, mantenere, trasformare e migliorare opere civili, industriali, 

commerciali, agricole 

 
 

Progettare, realizzare, mantenere, trasformare e migliorare infrastrutture (strade, 
attraversamenti, impianti, ecc.) di modeste dimensioni 

 
 

Organizzare, gestire e  dirigere un cantiere 

 
 

Effettuare accertamenti e stime catastali 

 
 

Gestire le opere da realizzare dal punto di vista economico: dalla stima preventiva a 
quella di contabilità e collaudo 

 
 

Progettare e realizzare modesti impianti tecnologici con particolare attenzione agli 
aspetti ambientali 

 
 

Effettuare rilievi topografici utilizzando non solo le tecniche tradizionali ma anche 
quelle informatizzate 

 
 

Saper valutare l’impatto ambientale di ogni intervento 

 
 

Elaborare carte tematiche anche ai fini del monitoraggio tecnico ed ambientale del 
territorio 

 
 

Saper utilizzare la cartografia attuale e la storica 

 
 

Saper operare con cognizione dei regolamenti e delle leggi vigenti in materia 

 
Tali competenze favoriscono l’accesso ai successivi livelli di formazione universitaria con 
particolare attenzione alle facoltà tecniche come Ingegneria, Architettura, Agraria, nonché 
al Corso di Laurea in Scienze Geotopocartografiche Estimative, Territoriali ed Edilizie 
istituito di recente presso l'Università della Calabria. 
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2.4 SBOCCHI PROFESSIONALI 
 
L'abilitazione all'esercizio della libera professione è subordinata al compimento di un 
periodo di pratica biennale presso un geometra, un architetto o un ingegnere civile, iscritti 
nei rispettivi albi professionali da almeno un quinquennio, ovvero allo svolgimento per 
almeno cinque anni di attività tecnica subordinata, anche al di fuori di uno studio tecnico 
professionale e, al termine di tali periodi, al superamento di un apposito esame di Stato.  
Una volta abilitato, il geometra può operare su tutto il territorio nazionale e in tutti gli stati 
membri della Comunità Europea. Una volta iscritto all'Albo professionale, il geometra 
ottiene dal Collegio il timbro personale ed il suo nominativo viene comunicato agli enti 
competenti per il rilascio o il diniego di varie autorizzazioni.  L'albo dei Geometri è divenuto 
nel 2008 "Albo dei Geometri e dei Geometri Laureati" e comprende, quindi, oltre ai 
geometri in possesso di diploma anche i laureati triennali. 
Le opportunità di lavoro per un geometra spaziano dal settore pubblico al settore privato.  
Più precisamente il Geometra può lavorare  presso Uffici Tecnici di Enti Territoriali o Uffici 
Tecnici di Società pubbliche e private o in Imprese di costruzioni edili o in Studi di 
Architettura, Ingegneria o di altri Geometri o presso Compagnie di assicurazioni.  
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3. DIDATTICA 

3.1 SCELTE ORGANIZZATIVE 
Il Collegio dei Docenti ha deciso, all’unanimità, di iniziare l’anno scolastico 2009/2010 il 14 
Settembre. La chiusura è fissata dal calendario regionale per giorno 5 Giugno.  
Il Collegio ripropone la scansione quadrimestrale dell’anno scolastico perché favorisce un 
organico sviluppo del lavoro dei docenti, assicura con l’aggiunta dei pagellini 
infraquadrimestrali un monitoraggio continuo della crescita dell’alunno e permette di 
instaurare un rapporto più serrato con le famiglie.  
La tabella che segue mostra la scansione quadrimestrale: 
 
 

QUADRIMESTRE  I II 

INIZIO 14 Settembre 2009 1 Febbraio 2010 

FINE 31 Gennaio 2010 5 Giugno 2010 

 
 

 
3.2 PERCORSI DIDATTICI 
Il percorso didattico proposto agli studenti nell’anno scolastico corrente è il frutto di una 
scelta programmatica condotta a più livelli: 
 

 Piano dell’offerta formativa 
 Programmazione per aree disciplinari 
 Programmazione di classe 
 Programmazione curriculare 
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NUCLEI TEMATICI 
 
La programmazione curriculare ruota quest’anno attorno ai seguenti nuclei tematici 
introdotti ed approvati dal Collegio dei Docenti nella Seduta plenaria del 17/06/2009.  
 
 
 

1. 100° ANNIVERSARIO DELLA NASCITA DI MADRE TERESA DI CALCUTTA ( 26 
AGOSTO 1910) ( Attualità e Cultura generale);  

 

2. "MARCIA MONDIALE PER LA PACE E LA NON-VIOLENZA":  I NIZIO IN NUOVA 
ZELANDA IL 2 OTTOBRE 2009, GIORNO DELL'ANNIVERSARIO  DELLA 
NASCITA DI GANDHI DICHIARATO DALLE NAZIONI UNITE “G IORNATA 
MONDIALE DELLA NON-VIOLENZA” (Attualità e Cultura generale).  

 

3. 2010:ANNIVERSARIO DELLA NASCITA DI CHOPIN E SCHUMAN N (1810): 
MUSICISTI E COMPOSITORI DI FAMA MONDIALE. AUTORI RO MANTICI                  
( Letteratura  europea) 

 

4. 150° ANNIVERSARIO DELLA NASCITA DI ANTON CECHOV (17 GENNAIO 
1860) (Letteratura); 
 

5. 100° ANNIVERSARIO  DELLA MORTE DI LEV TOLSTOJ  (7 N OVEMBRE 1910) 
(Letteratura); 

 

6. 2010: ANNIVERSARIO DELL' IMPRESA DEI MILLE (Storia) 
 

7. 100° ANNIVERSARIO DELLA NASCITA JACQUES COUSTEAU (1 1 GIUGNO 
1910) (Scienze); 

 

8. 100° COMPLEANNO DELL’ ALFA ROMEO (24 GIUGNO 1910) (Scienze); 
 

9. QUINTO CENTENARIO DELLA SCOMPARSA DEL GIORGIONE,  P ITTORE: 
DUE ANNI DI EVENTI NEL COMUNE DI  CASTELFRANCO VENE TO (VE) CON 
INAUGURAZIONE  DEL MUSEO/CASA, DI UNA GRANDE MOSTRA  E DEGLI 
ITINERARI GIORGIONESCHI NEL CIRCONDARIO ( Storia dell’ Arte e  Pittura); 

 

10. 500° ANNIVERSARIO DELLA MORTE DI SANDRO BOTTICELLI (17 MAGGIO 
1510) (Storia dell’ Arte e Pittura); 

 

11. 50° ANNIVERSARIO DELLA MORTE DI FAUSTO COPPI (2 GEN NAIO 1960) E 
10° ANNIVERSARIO DELLA MORTE DI GINO BARTALI (5 MAG GIO 2000): 
CAMPIONI DEL CICLISMO, DELLO SPORT E DI VITA ( Educazione Fisica); 

 

12. DIVUS VESPASIANUS: ARTE E CULTURA AL TEMPO DEI FLAV I: IL 
BIMILLENARIO DEI FLAVI (Costruzioni) ;   

 

13. 120° ANNIVERSARIO DELLA TORRE EIFFEL  ( Costruzioni ed Impianti );  
 

14. 2010: FINE TRASMISSIONE SEGNALE ANALOGICO IN ITALIA  SOSTITUITO 
DA SEGNALE DIGITALE  ( Fisica ed Impianti). 
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PROGRAMMAZIONE PER AREE DISCIPLINARI  
 
E’ predisposta dai docenti suddivisi nelle seguenti aree: 
 
 

Area Umanistica e Linguistica 
(Religione, Italiano e Storia, Diritto, Lingua Straniera, Educazione Fisica e Storia 

dell’Arte) 
 

Area Scientifica 
(Chimica, Fisica, Matematica, Scienze) 

 
Area d’Indirizzo  

(Costruzioni, Disegno e Progettazione, Estimo, Geopedologia, Topografia) 
 
 
Le programmazioni areali sono raccolte nell’Allegato N. 2 del POF. 
 
PROGRAMMAZIONE DI CLASSE  
 
I Consigli di Classe individuano gli obiettivi didattici e formativi trasversali, analizzano la 
situazione di partenza, elaborano strategie operative comuni, predispongono strumenti di 
verifica, stabiliscono i carichi di lavoro, elaborano progetti multidisciplinari, fissano i criteri 
di valutazione per il raggiungimento degli obiettivi prefissi.  
 
 
PROGRAMMAZIONE CURRICULARE  
 
Ogni docente, in raccordo con le linee guida indicate dal P.O.F. e con quanto concordato 
nella programmazione per aree e nella programmazione di classe predispone la 
programmazione relativa alla propria disciplina dopo aver assunto informazioni, mediante 
prove di ingresso, sulla situazione della classe e sulle potenzialità da essa offerta. In essa 
vengono esplicitati gli obiettivi didattici e formativi specifici della disciplina, i contenuti, i 
mezzi e gli strumenti che si intendono adoperare e i criteri di verifica e valutazione del 
processo educativo. 
 
 
3.3 METODOLOGIE 

La metodologia utilizzata per l’acquisizione delle competenze spazia dalla lezione frontale 
a quella partecipata, dal problem solving alla simulazione e studio di casi, dalle mappe 
concettuali al lavoro di gruppo. Particolare attenzione viene rivolta alle attività di 
laboratorio e all’utilizzo delle nuove tecnologie.  
A prescindere dalla metodologia utilizzata ogni docente deve:  
 

�  Scegliere modalità di lavoro coinvolgenti,  stimolanti e varie 
 
�  Agire con intenzionalità 
 
�  Dare testimonianza di legalità 
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�  Guidare con “autorevolezza” 
 
�  Rispettare ogni studente 

 
�  Educare alla responsabilità e all’impegno 

 
�   Coniugare i bisogni degli alunni più deboli con quelli dei più bravi 

 
�   Ascoltare ed analizzare le richieste dell’alunno 

 
�  Valorizzare quanto di positivo viene espresso da ogni alunno 

 
�  Sottolineare i progressi realizzati 

 
�  Rispettare la specificità dell’apprendimento  

 
�  Non pretendere comportamenti uniformi 

 
�  Spingere la didattica verso la trasversalità dei saperi 

 
�  Scegliere un linguaggio adeguato all’età ed alle capacità degli studenti 

 
�  Utilizzare l’errore per rimotivare all’apprendimento 

 
�  Esplicitare i fattori che interverranno nella valutazione   

 
�  Attivare strategie per il recupero degli alunni in difficoltà  

 
�  Far conoscere agli alunni il livello di apprendimento acquisito. 

 
 

3.4 PIANO DI SOSTEGNO E RECUPERO  
 
L’Istituto Tecnico Statale per Geometri “Falcone-Borsellino” di Corigliano e Rossano 
investe sul recupero degli alunni in difficoltà di apprendimento/rendimento per consentire a 
tutti loro il raggiungimento degli obiettivi formativi e di contenuto programmati.  
Per realizzare ciò la Scuola si serve di una diversa ed articolata strumentazione: 
  

1) PAUSA DIDATTICA 
 

2) INTERVENTI DIDATTICI EDUCATIVI INTEGRATIVI (IDEI)  
 
La Pausa Didattica è la sospensione della trattazione degli argomenti inseriti nella 
Programmazione Curriculare. Ai Giovani, destinatari di questo intervento di supporto, sarà 
riservato un insegnamento orientato al recupero del gap accumulato nel primo scorcio 
dell’anno scolastico. Il Docente della materia nella quale lo Studente ha evidenziato un 
deficit di resa seguirà l’Allievo cercando di fare quello che faceva Socrate con metodo 
maieutico nei confronti dei suoi Discepoli. L’Insegnante assume la veste di Tutor del suo 
Alunno e lo segue da vicino più di quanto non abbia fatto durante gli eventi curriculari. Lo 
stesso Docente, in maniera autonoma e/o in raccordo con l’Alunno, ritratterà le parti di 
programma nelle quali il Discente abbia fatto registrare carenze o lacune. Il Docente, nel 
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rispetto della libertà di insegnamento, potrà suddividere la Classe in gruppi omogenei di 
Alunni. I gruppi potranno essere affidati ad un Alunno “bravo” tale che lo stesso diventi 
leader nella logica Donboschiana del Mutuo Soccorso.  
Gli alunni che hanno già raggiunto un grado di preparazione più che sufficiente saranno 
impegnati in attività di ricerca e di approfondimento per conseguire l’eccellenza. 
Gli IDEI si realizzano durante tutto l’anno nelle discipline e/o aree disciplinari  nelle quali 
l’alunno ha fatto registrare valutazioni insufficienti. Spetta al Consiglio di Classe, su 
indicazione dei singoli insegnanti, l’individuazione della natura delle carenze, l’indicazione 
degli obiettivi dell’azione di recupero, la formazione dei gruppi di studenti e l’indicazione 
dei tempi secondo quanto indicato dall’ O.M. n. 92 del 5/11/2007.  
La durata di tali interventi deve essere non inferiore alle quindici ore. I corsi si svolgono in 
orario extra-scolastico. 
Al termine di ciascun intervento di recupero realizzato nel corso dell’anno (esclusi quindi 
quelli successivi allo scrutinio finale), i docenti delle discipline interessate svolgono 
verifiche documentabili, volte ad accertare l’avvenuto superamento delle carenze 
riscontrate. Le modalità di verifica sono deliberate dai Consigli di Classe. 
Per gli alunni che in sede di scrutinio finale presentino valutazioni insufficienti, il Consiglio 
di Classe, sulla base di criteri preventivamente stabiliti dal Collegio dei Docenti,  procede 
ad una valutazione della possibilità dell’alunno di raggiungere gli obiettivi propri delle 
discipline interessate entro l’anno scolastico, mediante lo studio personale o attraverso la 
frequenza di appositi interventi di recupero.  In tal caso Il Consiglio di classe rinvia la 
formulazione del giudizio finale. 
Il Collegio dei Docenti delibererà un apposito Piano alla luce dei redigendi Decreti 
normativi di riferimento. Le verifiche finali si svolgeranno dal 1 Settembre e si 
concluderanno prima dell’inizio del nuovo anno scolastico. 
 L’organizzazione delle iniziative di recupero programmate è portata a conoscenza delle 
famiglie degli studenti interessati; se la famiglia non intende avvalersi di tali iniziative deve 
comunicarlo per iscritto alla scuola nei tempi indicati dalla stessa. 
Se il numero delle valutazioni insufficienti è elevato o se le insufficienze sono molto gravi 
si può invece formulare un giudizio di non promozione secondo i criteri indicati dal Collegio 
dei Docenti e di seguito riportati. 
 
 
3.5 MODALITA’ DI VERIFICA  

 
 Le verifiche si realizzeranno attraverso le tipologie di prova di seguito indicate: 
 

·  Prove scritte  
 
·  Prove scritte semi-strutturate e strutturate 
 
·  Prove orali 
 
·  Prove di laboratorio 
 
·  Prove grafiche 
 
·  Elaborazioni progettuali. 
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3.6 CRITERI DI VALUTAZIONE  
 
Per rendere l’informazione sul percorso di apprendimento più continua, il Collegio dei 
Docenti ha deciso di formalizzare la valutazione in quattro momenti: oltre ai due momenti 
canonici di fine quadrimestre sono previsti altri due momenti di valutazione 
infraquadrimestrale. 
 
L’analisi della situazione di partenza verrà realizzata tramite test e colloqui e non servirà 
per classificare gli alunni; la somministrazione delle prove sarà, infatti, funzionale solo 
all’attività di recupero delle abilità non possedute. 
 
Per quanto riguarda la valutazione finale il docente di ogni singola disciplina propone il 
voto in base: 
 

 
agli esiti di un congruo numero di prove volte ad accertare gli obiettivi raggiunti in 

termini di conoscenze, competenze e capacità 
 
 
 

al percorso di apprendimento a partire dalla situazione di ingresso 
 
 
 

all’impegno, all’interesse, alla partecipazione e motivazione all’attività scolastica 
 
 

 
 
 
Per assicurare omogeneità ai lavori dei distinti Consigli di Classe nelle operazioni di 
scrutinio finale, il Collegio dei Docenti ha deliberato i seguenti CRITERI UNITARI:  
 
1. Gli  Allievi che fanno registrare - in sede di Scrutinio Finale - una  valutazione sufficiente 
e/o superiore alla sufficienza in ciascuna disciplina sono dichiarati promossi alla Classe 
successiva dai singoli Consigli di Classe. 
 
2. Gli Allievi che fanno registrare - in sede di Scrutinio Finale - una valutazione 
insufficiente in quattro o più di quattro Discipline sono dichiarati NON PROMOSSI anche 
perché - a parere dei singoli Consigli di Classe - non potrebbero seguire i programmi e gli 
obiettivi curriculari della Classe successiva. 

In altri termini l’Allievo che ha fatto denotare nell’intero Anno scolastico una 
continua e persistente disaffezione verso le attività didattiche nelle predette Discipline, che 
ha snobbato i Corsi di Recupero e che - pur se sollecitato e motivato opportunamente 
dalla Scuola - ha seguito con scarso interesse e non si è mai applicato idoneamente per 
superare la sua critica situazione in termini di metodo di studio e di profitto complessivo, 
che ha frequentato irregolarmente le lezioni e che ha scelto - in maniera predeterminata, 
volontaria e confluente la strada della non/promozione - è dichiarato NON PROMOSSO 
alla classe successiva. 
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3. Per gli Allievi che fanno registrare - in sede di Scrutinio Finale - valutazioni 
“INSUFFICIENTI”, i singoli Consigli di Classe sospenderanno il Giudizio di ammissione 
alla Classe successiva sempre che gli stessi Consigli di Classe valuteranno positivamente 
la possibilità dell’Alunno di raggiungere gli obiettivi formativi e di contenuto propri delle 
discipline interessate entro la fine dell’Anno scolastico (art. 6 punti 3 e 4 dell’O.M. N° 92 
del 5/11/2007). 

I Consigli di Classe - in caso di sospensione del Giudizio di ammissione alla Classe 
successiva - assegnano gli stessi Studenti - sulla base degli specifici bisogni formativi - ai 
Corsi di recupero estivi. Di detta operazione sarà data comunicazione formale alle 
Famiglie le quali potranno optare di far frequentare i Corsi di Recupero attivati dalla Scuola 
nel periodo sopra indicato oppure provvederanno a curare in proprio la preparazione dei 
Figli destinandoli o allo studio personale e/o a precettori privati fermo restando l’obbligo 
degli stessi di sottoporsi alle verifiche di settembre che saranno predisposte dalla Scuola 
(cosiddetti Esami di riparazione ante litteram) [artt. 1 e 2 D.M. N° 80 del 3/10/2007]. I 
Consigli di Classe - a conclusione dei suddetti interventi che dovranno completarsi non 
oltre la data di inizio delle lezioni dell’Anno scolastico successivo - in sede di integrazione 
dello Scrutinio Finale - procedono alla verifica dei risultati conseguiti ed alla formulazione 
del GIUDIZIO DEFINITIVO che, in caso di esito positivo, comporta l’ammissione alla 
frequenza della Classe successiva degli Alunni coinvolti. 

 
Per le quinte classi valgono le seguenti integrazioni: 
 

Gli alunni che hanno frequentato l’ultimo anno di corso e siano stati valutati 
positivamente in sede di scrutinio finale, in ogni singola disciplina, sono ammessi agli 
esami di maturità.  

In sede di scrutinio finale il Consiglio di Classe procede ad una valutazione delle 
conoscenze e delle competenze acquisite dallo studente nell’ultimo anno di corso, delle 
sue capacità critiche ed espressive e degli sforzi compiuti per colmare eventuali lacune e 
raggiungere una preparazione idonea a consentirgli di affrontare l’esame. Dovrà essere, 
pertanto, formulato dal Consiglio di Classe un giudizio di ammissione, che assolverà il 
compito di fornire alla commissione d’esame ogni utile dato informativo sulla preparazione 
del candidato. 

In particolare, la valutazione del Consiglio di Classe può concludersi con un 
“Giudizio di Ammissione” ovvero con “Giudizio di non ammissione”. Devono essere 
puntualmente motivate sia la non ammissione che l’ammissione. 

L’esito della valutazione è pubblicato all’albo dell’Istituto sede d’esame con la sola 
indicazione “AMMESSO” o “NON AMMESSO”. 

I voti attribuiti in ciascuna disciplina, in sede di scrutinio finale, sono riportati nelle 
pagelle e nel registro generale dei voti. Non vanno pubblicati. 
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3.6.1 CREDITO SCOLASTICO 
  
Il Collegio Docente ha approvato quanto segue: 
    
il Credito Scolastico nelle Classi 3, 4 e 5   dell’ ITG di Corigliano e Rossano verrà calcolato 
ed attribuito tenendo conto degli Artt. 11 e 15 del Regolamento sugli  Esami di Stato ( DPR 
N° 323 del 23 Luglio 1998 ) e delle Tabelle ad esso  allegate nonché dei commi 2 e 3 dell’ 
Art. 2 dell’ O.M. N° 128 del 14/05/1999 e del D.M. n. 42 del 22 maggio 2007 e delle 
Tabelle ad esso allegate.  
Il Credito Scolastico attribuito a ciascun Allievo sarà determinato, nei limiti della fascia di 
oscillazione spettante, in considerazione dei seguenti elementi : 
 
 

·  MEDIA DEI VOTI CONSEGUITI NELLO SCRUTINIO FINALE; 

 

·  PROMOZIONE  CONSEGUITA CON DEBITO SCOLASTICO E/O FORMATIVI; 

 

·  ANDAMENTO ANNI SCOLASTICI PRECEDENTI; 

 

·  ASSIDUITÀ NELLA FREQUENZA SCOLASTICA; 

 

·  INTERESSE ED IMPEGNO NEL DIALOGO EDUCATIVO; 

 

·  PARTECIPAZIONE NELLE ATTIVITÀ COMPLEMENTARI ED INTEGRATIVE; 

 

·  PROFITTO NELLA RELIGIONE CATTOLICA E/O PER LE ATTIVITÀ ALTERNATIVE; 

 

·  CREDITI FORMATIVI. 
 

                                                                           
3.6.2 CREDITO FORMATIVO 
  
           1. Il Credito Formativo è una qualificata esperienza formativa - esterna al contesto 
scolastico - dalla quale derivino competenze coerenti con il corso degli studi dell’Istituto 
Tecnico Statale per Geometri di Corigliano e di  Rossano. 
 
 2. Il Consiglio di Classe accerta che l’esperienza sia qualificata cioè di significativo 
rilievo ed abbia avuto una durata sufficiente per produrre conseguenze apprezzabili sul 
piano formativo. 
 
  3. Il Credito Formativo deve essere documentato con opportuna certificazione 
rilasciata da Enti, Associazioni, Istituzioni e la stessa deve contenere la descrizione e la 
durata delle esperienze formative (Attività culturali, Corsi di lingua, esperienze artistiche, 
lavorative, informatiche, di cooperazione, di volontariato, di donazioni, ecc.). 
Si escludono certificazioni rilasciate da Privati che non abbiano un riconoscimento 
ufficiale. 
                             
      4. Le certificazioni relative a Crediti Formativi acquisiti all’Estero devono essere 
convalidate dall’Autorità diplomatica o consolare. 
E’ ammessa l’autocertificazione nei casi di attività svolte presso Pubbliche Amministrazioni 
( DPR N° 445/2000). 
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      5. La partecipazione ad iniziative complementari o integrative all’interno della 
Scuola di appartenenza non dà luogo all’acquisizione di Crediti Formativi ma concorre alla 
definizione del Credito Scolastico. 
 
 6. Tale giudizio si tradurrà in un punto (1 punto) e concorrerà, insieme agli altri 
elementi, alla definizione del Credito Scolastico. 
 
    7. La documentazione attestante i Crediti Formativi deve essere presentata in 
Segreteria entro le Ore 13.30 del 15 Maggio dell’ Anno scolastico di riferimento. 
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4. AMPLIAMENTO DELL’OFFERTA FORMATIVA 

 
4.1. PROGETTI D’ISTITUTO 
 
La scuola si è da tempo attivata per arricchire l'offerta formativa tradizionale tenendo conto 
delle richieste dell’utenza e di quelle di una società in continua trasformazione.  
Per tale motivo sono stati approvati progetti, attività extracurriculari e iniziative ad ampio 
raggio che, però, lungi dall'aderire ad una ratio modaiola e sterile sotto ogni profilo, in 
nessun caso assumono carattere sostitutivo dell'attività formativa propria di questa 
istituzione tecnica. 
  
 
4.1.1 Progetti esterni (PON – ANNUALITA’ 2007-2013)  
 
Piano integrato di interventi 
 
Le finalità dell’Istituto, gli obiettivi educativi e formativi indicati, il quadro delle competenze 
in uscita pongono la nostra scuola in sintonia con le istanze provenienti dall’Unione 
Europea.  
L’I.T.G. “Falcone-Borsellino” aderisce al Programma Operativo Nazionale 2007-2013 –
attraverso la predisposizione dei seguenti progetti:  
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

OB. AZIONE DESCRIZIONE DESTINATARI 

C C.1 Competenze digitali Alunni di Rossano 

C C.1 CAD Alunni di Corigliano 

C C.1 Matematica  Alunni di Rossano 

C C.1 Lingua Madre Alunni di Corigliano 

F F.2 

 
CAD 
Lingua Inglese 
Nuove tecnologie e mondo del lavoro 

Alunni di Rossano 
Alunni di Corigliano 
Alunni di Rossano 
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4.1.2 PROGETTI INTERNI D’ISTITUTO 
 
I progetti interni approvati per il corrente Anno Scolastico sono di seguito enunciati: 

 
·  Progetto “Il fischietto a scuola “ - Corso per arbitro di calcio  

(Coordinatore:  Prof.Cirillo Antonio) 
 

·  Progetto lettura. Incontro con l’autore; 
(Coordinatore: Prof. De Rosis Giuseppe) 
 

·  Progetto Giornale Scolastico e Quotidiano in classe; 
(Coordinatrice: Prof.ssa Anna Strigari) 

 
·  Progetto “Il patentino a scuola”; 

(Coordinatore: Prof. Cirillo Antonio) 
 
·  Progetto Teatro-Musica e danza;   

(Coordinatore: Prof. Savoia Pietro) 
 

·  Progetto Tecniche grafiche e pittoriche; 
(Coordinatrice: Prof.ssa Scura Silvana) 
 

·  Progetto Pollicino (Fondazione Roberta Lanzino); 
(Coordinatrice: Prof.ssa Scura Silvana) 
 

·  Progetto Educazione alla salute; 
(Coordinatrice: Prof.ssa Scura Silvana) 
 

·  Progetto Biblioteca; 
(Coordinatrice: Prof.ssa Scura Silvana) 
 

·  Progetto Giornalino Scolastico; 
(Coordinatore: Prof. De Rosis Giuseppe) 
 

·  Progetto Educazione alla legalità; 
(Coordinatrice: Prof.ssa Anna Strigari) 
 

·  Progetto Autocad; 
(Coordinatore: Prof. Laino Leonardo) 
 

·  Progetto Sicurezza nei luoghi di lavoro; 
(Coordinatore: Prof. Tomei Giuseppe) 

 
·  Progetto Noi studiamo per migliorare l’ ambiente; 

(Coordinatrice: Prof.ssa Mazzei Patrizia) 
 

·  Progetto SISTEMA; 
(Coordinatrice: Prof.ssa Silvana Scura 
 

·  Progetto ECDL (European Computer Driving Licence); 
      Patentino Europeo del Computer (Responsabile: Prof. Aversa Pietro) 
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I progetti Interni di Istituto costituiscono l’Allegato N. 3 del POF. 
 
Gli Organi Collegiali, comunque, si riservano di utilizzare qualsiasi altra risorsa che 
dovesse giungere dal Ministro, dalla Regione e da Enti vari nel corso dell’Anno 
Scolastico 2009/2010.
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4.2 ATTIVITÁ INTEGRATIVE 
 
4.2.1 Visite guidate e viaggi di istruzione 
 
L’Istituto, coerentemente con le finalità e gli obiettivi del P.O.F. e delle programmazioni dei 
singoli Consigli di Classe programma  e organizza delle visite guidate e dei viaggi 
d’istruzione. 
Tali attività rappresentano momenti importanti per favorire la socializzazione fra gli alunni 
e l’arricchimento culturale degli stessi.  
Le norme specifiche sono riportate nel Regolamento d’Istituto (Allegato N. 4 del POF) 
 
Per le visite guidate e i viaggi di istruzione sono stati individuati i seguenti percorsi: 
 

Percorso Greco - Latino per il biennio 
 

Percorso Medioevale - Bizantino per il terzo anno 
 

Percorso Rinascimentale per il quarto anno 
 

Percorso Europa per il quinto anno 
 
L’Istituto organizza un viaggio di istruzione al Salone Internazionale dell' 
Industrializzazione Edilizia (SAIE - Bologna).     
 
4.2.2 Iniziative varie  
 
Anche quest’anno, come di consueto, si prevede la partecipazione degli alunni (per classi 
o per gruppi di interesse) a manifestazioni culturali di vario genere (rappresentazioni 
filmiche, stagione teatrale, competizioni sportive e altro) organizzate dalla scuola stessa o 
da enti ed istituzioni presenti sul territorio. 
 
4.2.3 Corsi Post-Diploma 
 
L’Istituto ha stipulato una convenzione con la Cassa Edile di Parma - che in Appendice si 
allega - per permettere ai Giovani diplomati di frequentare stages utili presso accreditate 
Aziende per il loro ingresso nel Mondo del Lavoro e della Produzione. 
Lo stesso percorso è stato seguito dal “Falcone-Borsellino” nel momento in cui ha 
contratto un Disciplinare con la Scuola Edile di Cosenza. 
Lo stesso documento è consultabile nell’Appendice che correda questo POF. 
Si precisa che con l’Ente Edile di Cosenza si sono organizzati e si organizzeranno Corsi 
sulla Sicurezza sui luoghi di lavoro temporanei e mobili tale da farli assurgere a Materia 
curriculare. 
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5. SUCCESSO SCOLASTICO 

 
 

5.1 CORSI DI RECUPERO  
Il nostro Istituto, come già detto,  organizza attività di recupero che hanno lo scopo di 
prevenire l’insuccesso scolastico (Vedi paragrafo 3.4) 
  
5.2 CIC                
In entrambe le sedi scolastiche è stato istituito il servizio CIC la cui efficacia per gli studenti 
è ormai acclarata. 
I giovani, infatti, accumulano nel loro intimo una somma di inquietudini, di perplessità 
spesso di tipo esistenziale, di inibizioni retrodatate, di condizionamenti che provocano o 
alimentano insicurezze tipiche dell’età.  Tutto ciò, generalmente, è definito "disagio 
giovanile". 
Esso afferisce ad un’atmosfera prevalentemente psicologica che raramente trova risposte 
e interventi adeguati nella famiglia e alla quale il giovane cerca di ovviare ricorrendo al 
gruppo dei pari o ad ambienti del tutto inidonei. 
L’iniziativa sul piano pratico consiste nella tenuta di un centro di ascolto a frequenza 
settimanale e nella programmazione di incontri periodici con esperti delle problematiche 
emerse nelle fasi di ascolto.  
 
 
5.3 AGGIORNAMENTO DEL PERSONALE DOCENTE E NON DOCEN TE 
L’Istituto investe sulla formazione e sull’aggiornamento del personale in servizio perché 
un’adeguata professionalità della classe docente consente di realizzare compiutamente gli 
obiettivi formativi e didattici programmati.  
La scuola pertanto promuove la partecipazione a corsi o ad altre attività atte a garantire: 
 

·  l’ampliamento delle competenze professionali e didattiche del docente 

·  la conoscenza delle novità che investono il mondo della Scuola 

 
 
5.4 ATTIVITA’ SPECIFICHE PER ALUNNI H E ALUNNI STRA NIERI 

La struttura scolastica prevede specifiche figure formate ed organizzate in modo tale da 
dare l’idonea assistenza a soggetti diversamente abili. Anche per gli alunni provenienti da 
altre nazioni è stato strutturato un servizio di accoglienza e assistenza che copre l’intero 
anno. Per distribuire l’azione formativa in modo uniforme ed equo su tutti i discenti l’intero 
corpo docente è comunque preparato ad affiancarsi in modo funzionale alle figure 
specifiche per raggiungere la piena integrazione. 
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6. SCUOLA E TERRITORIO 

Le attività svolte dalla scuola sono rese note all’esterno tramite il POF, il giornalino 
scolastico, conferenze di servizio, stampa, depliant e manifesti, sito internet. 
 
6.1 ORIENTAMENTO 
 
L’Istituto assegna alle attività di orientamento un ruolo importante e pertanto promuove 
una serie di iniziative che mirano a potenziare la capacità dello studente di conoscere se 
stesso, le proprie attitudini, le proprie aspirazioni ed i propri obiettivi in modo da essere 
cittadini responsabili e attivi (Orientamento formativo). 
La scuola inoltre si propone di realizzare attività di orientamento informativo in ingresso 
(scuola media e inizio biennio) ed uscita (universitario e mondo del lavoro).  
Per quanto riguarda il raccordo con le scuole medie del territorio l’Istituto programma degli 
incontri con gli studenti per far conoscere la propria offerta curriculare e formativa, 
predispone materiale informativo ed organizza visite guidate nei locali della scuola. 
 La scuola informa inoltre gli studenti del quinto anno sull’offerta formativa post-secondaria 
e sulla evoluzione del mercato del lavoro. A tale scopo organizza giornate di orientamento 
in collaborazione con l’Unical e favorisce la distribuzione o l’affissione in bacheca di 
materiale informativo riguardante le facoltà universitarie di diversi Atenei,  Enti ed 
Associazioni professionali. 
 
 
6.2 RAPPORTI CON LE FAMIGLIE  

 
La scuola cura il rapporto con le famiglie secondo quanto indicato nel capitolo 7. 
 
 
6.3 RAPPORTI CON ENTI ED ISTITUZIONI 

·  L'Istituto mantiene le comunicazioni con gli organismi scolastici 
nazionali per mezzo dei sistemi tradizionali e moderni di cui dispone. 

·  Accoglie le proposte e le istanze del territorio regionale, provinciale e 
comunale finalizzate al miglioramento dell'organizzazione scolastica e 
dell'offerta formativa. 

·  Si tiene in collegamento con le agenzie formative e le istituzioni 
culturali del territorio.  
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Più in dettaglio mantiene rapporti: 

 
·  Con l’Amministrazione Provinciale   

Rapporti istituzionali a carattere continuativo; rapporti di reciproca collaborazione 
per iniziative   saltuarie a carattere culturale. 

·  Con l’ A.S.L. n. 3 di Rossano   
Rapporti continuativi per attività formative in materia di prevenzione e sicurezza sui 
luoghi di lavoro, igiene pubblica; rapporti di collaborazione saltuaria su iniziative a 
carattere sanitario (questionari, interventi di esperti, ecc..). 

·  Con il Consultorio di Corigliano  
Rapporti continuativi di assistenza nell’ambito dei servizi del  Centro di 
Informazione e Consulenza (C.I.C.). 

·  Con l’ U.T.E. di Cosenza   
Incontri annuali degli alunni con dirigenti e funzionari del Catasto per verifiche sul 
campo di  aspetti specifici disciplinari. 

·  Con il Collegio Provinciale Geometri  
Incontri annuali sistematici con funzioni apicali e professionisti di settore in merito a 
problematiche lavorative specifiche. 

·  Con il Comando Provinciale Vigili del Fuoco  
Rapporti saltuari su attività specifiche in materia di sicurezza e norme di legge  
(626/94). 

·  Con la Comunità Montana  
Rapporti saltuari di collaborazione per iniziative sul territorio. 

·  Con l’ UNICAL 
Attività di orientamento scolastico post-diploma. 

·  Con il Comune  
Rapporti di collaborazione operativa su particolari iniziative culturali; utilizzo del 
servizio  scuolabus per trasferte degli alunni sul territorio. 

·  Con altre istituzioni scolastiche  
Rapporti continui e sistematici con le scuole medie del territorio per iniziative 
inerenti l’orientamento scolastico e la continuità educativa e didattica; rapporti 
continui di collaborazione per lo svolgimento di manifestazioni culturali. 
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7. SCELTE DI GESTIONE 

7.1 QUADRO ORARIO 
 
Sin dal primo giorno di scuola si segue l’orario completo di lezione. 
L’ingresso degli alunni in classe è fissato alle ore 8,10 mentre l’uscita alle ore 13,25. 
Le lezioni si sviluppano su sei giorni per un totale di 36 ore settimanali per tutte le classi 
infatti, per gli alunni del primo e secondo anno un’ora è dedicata all’insegnamento di Storia 
dell’Arte 
Non sono state apportate variazioni al monte-ore previsto per ciascuna disciplina dal 
Progetto Cinque. 
L’orario delle classi è esposto in sala docenti. 
I docenti con ore a disposizione sono utilizzati per supplire i colleghi assenti o svolgono 
attività di collaborazione con l’ufficio di presidenza. 
 
 
7.2 CRITERI DI FORMAZIONE DELLE CLASSI 
 
La formazione delle classi prime spetta ad un’apposita commissione individuata dal 
Collegio Docenti. I criteri scelti per formare le classi sono i seguenti: 
 

·  Equilibrio numerico 
·  Equa ripartizione in base ai livelli di profitto indicati negli attestati di licenza 

media 
·  Equa ripartizione della componente femminile  
·  Rispetto del principio della provenienza fino ad un massimo di quattro unità oltre 

le quali si procederà ad un’equa ripartizione 
·  Stessa classe per fratelli/sorelle 
·  Stesso corso per stretti rapporti di parentela 
·  Stessa classe per gli alunni non promossi 
 
 

7.3 ASSEGNAZIONE DOCENTI ALLE CLASSI 
 
I docenti, nel rispetto della normativa vigente in materia, sono assegnati alle classi dal 
Dirigente Scolastico. 
 I criteri seguiti sono i seguenti: 

·  Storicità nei ruoli del MIUR 
·  Storicità negli organici della scuola 
·  Continuità didattica 
·  I docenti non potranno prestare servizio nelle classi in cui siano presenti parenti 

fino al terzo grado tranne che il docente non sia l’unico della disciplina. 
 
 
7.4 SOSTITUZIONE DEL PERSONALE ASSENTE 
 
Il personale docente e non docente dovrà comunicare la propria assenza dal servizio 
secondo la normativa e la prassi vigente. La sostituzione dei docenti assenti è disciplinata 
tramite un regolamento interno. Il quadro delle sostituzioni giornaliere è riportato in 
apposito registro. 

S
C

E
LT

E
 D

I G
E

S
T

IO
N

E
 



 35 

 
7.5 ORGANIZZAZIONE DEI LABORATORI 
 
Per ogni laboratorio è nominato un docente responsabile.  
L’uso dei laboratori è disciplinato da quanto previsto nel Regolamento d’Istituto (Allegato 
N. 4 del P.O.F ). 
  
 
7.6 ORGANIZZAZIONE DELLA BIBLIOTECA 
La biblioteca, presente nelle due sedi, è gestita dal Prof. Scura Silvana per la sede di 
Corigliano e dalla Prof.ssa Straface Achiropita per la sede di Rossano. 
 I servizi offerti sono: 

·  Prestiti di libri in comodato per gli alunni bisognosi attraverso domanda degli 
interessati ed apposita graduatoria. 

·  Prestiti temporanei di libri  
·  Consultazione dei testi in sede 
·  Prestiti di riviste 
·  Prestiti di audiovisivi per visione in sede 

L’attività della biblioteca è opportunamente disciplinata da quanto indicato nel 
Regolamento d’Istituto. 
 
7.7 PIANO ANNUALE DELLE ATTIVITA’  
 
Il Piano Annuale delle Attività contiene il calendario dei lavori da svolgere prima dell’inizio 
delle lezioni e nel corso dell’anno. 
E’ predisposto dal Dirigente Scolastico e sottoposto all’approvazione del Collegio dei 
Docenti. 
E’ pubblicato all’Albo di entrambe le sedi. Copia integrale è consegnata ad ogni docente.  
Il Piano Annuale delle Attività può essere modificato e/o integrato nel corso dell’anno 
scolastico a seconda delle esigenze. 
Il piano relativo all’anno scolastico corrente è stato approvato nella seduta del 1 settembre 
2008. 
Tale Piano costituisce l'Allegato N. 5 del P.O.F. 
 
 
7.8 REGOLAMENTO D’ISTITUTO 

 
Il Regolamento d’Istituto (Allegato N. 4  del P.O.F) regola e disciplina tutta la vita della 
comunità scolastica. 
E’ costituito da 24 Capitoli più il Patto Educativo di Corresponsabilità tra Scuola e 
Famiglia. Ciascun capitolo è integrabile e modificabile a seconda delle necessità dal 
Consiglio d’Istituto, organo deputato per legge. 
In esso è esplicitata la disciplina dell’entrata e delle uscite, la gestione delle assenze, l’uso 
della biblioteca, dei laboratori e delle aule speciali, la regolamentazione delle assemblee 
degli OO.CC, dei viaggi e delle visite di istruzione. Nel regolamento sono indicati inoltre i 
diritti e doveri degli alunni, le sanzioni disciplinari, i ricorsi, i reclami e le impugnazioni. Il 
Regolamento d’Istituto è stato elaborato secondo i criteri contenuti nello “ STATUTO 
DELLE STUDENTESSE E DEGLI STUDENTI” (D.P.R. n. 249 del 24/6/1998 e D.P.R. n. 
235 del 21/11/2007).  
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7.9 COLLABORATORI 
Considerata la complessità della Scuola che si articola in due plessi sono state attivate 
due figure di collaboratori del Dirigente Scolastico così come peraltro dispone il 
CCNL/Scuola 2006/2009.  
Al Collaboratore con funzioni vicarie, Prof. Giuseppe De Rosis , sono state delegate le 
seguenti mansioni:  
 

·  Giustificazione assenze, ritardi, uscite anticipate degli alunni dell’ITG di 
Corigliano Calabro;  

·  Ricevimento degli alunni dell’ITG di Corigliano Calabro;  

·  Rapporti con i genitori degli alunni dell’ITG di Corigliano Calabro;  

·  Autorizzazione Assemblee di Classe e d’Istituto dell’ITG di Corigliano Calabro;  

·  Convocazione e coordinamento dei consigli di  inseriti nel Piano delle Attività per 
l’Anno Scolastico corrente;  

·  Convocazione straordinaria e coordinamento dei Consigli di Classe e 
d’interclasse dell’ITG di Corigliano Calabro;  

·  Convocazione e coordinamento delle Aree Umanistica, Scientifica e Tecnica 
dell’ITG di Corigliano Calabro;  

·  Sostituzione dei docenti assenti secondo le priorità regolamentari dell’ITG di 
Corigliano Calabro e previo raccordo con l’ufficio amministrativo preposto;  

·  Nomina di supplenti in caso di docenti assenti presso l’ITG di Corigliano Calabro 
e l’ITG di Rossano Scalo in raccordo con il Direttore SGA della scuola;  

·  Utilizzo del telefono dell’ITG di Corigliano Calabro per comunicazioni di servizio 
interne ed esterne;  

·  Rapporti con Istituzioni, Enti e Privati; 

·  Firma degli atti amministrativi della scuola in caso d’impedimento e/o assenza 
del Dirigente Scolastico;  

·  Concessione dei permessi brevi, ferie, congedi, permessi retribuiti a tutto il 
personale docente ed ATA in servizio presso l’ITG di Corigliano Calabro e l’ITG 
di Rossano Scalo in stretta sintonia con il Direttore SGA;  

·  Sostituzione, previo parere del Direttore SGA, del personale ATA assente 
nell’ITG di Corigliano Calabro;  

·  Convocazioni, previo consulto del Direttore SGA e della RSU, del personale 
ATA in servizio all’ITG di Corigliano Calabro per conferenze di servizio e riunioni 
tecniche di settore;   

·  Determinazioni e comunicazioni preventive in caso d’emergenze; 

·  Apertura posta in arrivo alla sede legale. 
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Al Collaboratore Fiduciario che opera presso l’ITG di Rossano Scalo, Prof. Pietro Savoia , 
sono state assegnate le seguenti funzioni:  
 

·  Giustificazione assenze, ritardi, uscite anticipate degli alunni dell’ITG di Rossano 
Scalo;  

·  Ricevimento degli alunni dell’ITG di Rossano Scalo;  

·  Rapporti con i genitori degli alunni dell’ITG di Rossano Scalo;  

·  Autorizzazione assemblee ordinarie e straordinarie di Classe e d’Istituto dell’ITG di 
Rossano Scalo;  

·  Convocazione ordinaria, straordinaria e coordinamento dei Consigli di Classe e/o di 
eventuali consigli d’interclasse dell’ITG di Rossano Scalo;  

·  Convocazione e coordinamento delle Aree Umanistica, Scientifica e Tecnica 
dell’ITG di Rossano Scalo;  

·  Presidenza del Collegio dei Docenti di settore in caso d’impedimento e/o d’assenza 
del Capo d’Istituto;  

·  Comunicazione tempestiva delle assenze dei docenti dell’ITG di Rossano Scalo 
(malattia, aspettativa, congedo parentale, legge 104/92, permesso breve, ecc.) 
all’Ufficio del Personale operante presso la sede centrale di Corigliano Calabro; 

·  Sostituzione dei docenti assenti dell’ITG in applicazione del CCNL vigente e nel 
rispetto del regolamento interno d’Istituto (Utilizzo di docenti con ore a disposizione, 
accorpamento delle classi, utilizzo di docenti che hanno dichiarato la disponibilità a 
prestare ore eccedenti);  

·  Utilizzo del telefono dell’ITG di Rossano Scalo per le comunicazioni di servizio 
interne;  

·  Utilizzo del telefono dell’ITG di Rossano Scalo per comunicazioni di servizio esterne 
(traffico su telefoni mobili e fissi) soltanto in caso di comprovata emergenza;  

·  Autorizzazione di permessi brevi a tutto il personale docente ed ATA in servizio 
presso l’ITG di Rossano Scalo e previa informativa al Dirigente Scolastico e/o al 
Direttore SGA;  

·  Convocazione, previo consulto del Direttore SGA e della RSU, del personale ATA 
in servizio all’ITG di Rossano Scalo per conferenze di servizio e riunioni tecniche;  

·  Comunicazioni interne agli alunni, alle famiglie, al personale docente ed ATA dopo 
essere state protocollate all’ufficio preposto della sede centrale;  

·  Autonomia di decisione, di determinazione e di comunicazione preventiva in caso di 
emergenze. 
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7.10 COORDINATORI DI CLASSE 
 
Al Coordinatore di Classe sono demandate le sotto-specificate mansioni: 
 

·  presiede il Consiglio di Classe su delega del Capo d’Istituto; 
·  coordina la programmazione educativa e didattica di classe; 
·  prende in consegna i piani di lavoro di ogni singolo docente; 
·  cura il verbale del Consiglio di Classe; 
·  verifica i tempi di consegna delle prove scritte e la trascrizione delle stesse 

sull’apposito faldone; 
·  cura il registro di classe e ne verifica la completezza dei dati; 
·  controlla periodicamente le assenze degli alunni; 
·  comunica con i genitori per le assenze continue ed i ritardi sistematici degli 

alunni; 
·  riceve durante la settimana, una o più volte, i genitori che intendono avere 

notizie generali sull’andamento didattico-disciplinare dei propri figli; 
·  cura la compilazione del pagellino infra-quadrimestrale registrando i dati forniti 

dal singolo docente; 
·  raccoglie le valutazioni scritte ed orali riportate da ogni alunno nelle singole 

materie e le trascrive sul prospetto riepilogativo della classe in prossimità dello 
scrutinio quadrimestrale e di quello finale; 

·  relaziona al Dirigente Scolastico mensilmente sulla disciplina degli alunni, sul 
profitto della classe e sullo svolgimento dei programmi; 

·  organizza con i docenti una razionale distribuzione dei compiti in classe e dei 
carichi di lavoro da assegnare allo studente a scuola e per casa; 

·  riceve gli studenti della propria classe per ascoltarne le problematiche; 
·  comunica al Dirigente Scolastico ogni problema di carattere disciplinare o 

didattico degli alunni della classe; 
·  collabora con il Dirigente Scolastico per tutte le attività scolastiche e 

parascolastiche compresi i viaggi di istruzione e le visite guidate; 
·  cura l’elaborazione e la stesura del documento di maggio (Coordinatori quinte 

classi) 
·  redige il verbale tranne per le quinte classi per le quali è prevista la figura del 

Segretario 
·  cura l’organizzazione della simulazione delle terze prove e del colloquio. 
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Il Collegio dei Docenti del 10 Settembre 2009 ha individuato, per la Sede di Corigliano,  i 
Coordinatori di Classe riportati nel Riquadro: 
 
N° COGNOME NOME CLASSE SEZ. 
1 STRIGARI ANNA I A 
2 MAZZEI PATRIZIA II A 
3 MANFREDI ANTONIO III A 
4 ROMIO VINCENZO IV A 
5 IANNINI LUIGI V A 
6 CIRILLO ANTONIO I B 
7 DE MARCO VINCENZO II B 
8 CALDEO FRANCESCO III B 
9 GIUNTA GIUSEPPE IV B 
10 SCURA SILVANA V B 
11 LETO SALVATORE III C 
12 BELLIZZI BIANCANEVE TERESA IV C 
13 AVERSA PIETRO V C 
 
Il Collegio dei Docenti del 10 Settembre 2009 ha individuato, per la Sede di Rossano,  i 
Coordinatori di Classe riportati nel Riquadro: 
 
N° COGNOME NOME CLASSE SEZ. 
1 STRAFACE ACHIROPITA I A 
2 FIORE ANGELO II A 
3 BAFFA MARIA LUCIA III A 
4 SAVOIA PIETRO IV A 
5 LAINO LEONARDO V A 
6 TOMEI GIUSEPPE III B 
7 NUCARO NICOLA IV B 
8 VAGLICA GIOVANNI V B 
 
 

7.10.1 FUNZIONI STRUMENTALI 2009-2010 
 
 
 

AREA 
REFERENTI 

CORIGLIANO ROSSANO 
N° 1 - GESTIONE POF SCURA SILVANA MARCONETTI MAURIZ IO 
N° 2 - SOSTEGNO ALUNNI +  
            ESAMI DI STATO + RECUPERO 

 
 
 

GIUNTA GIUSEPPE 

 
 
 

LAINO LEONARDO 
 
 
 

N° 3 - ORIENTAMENTO 
IANNINI LUIGI 
MANFREDI ANTONIO 

RICHICHI MARIA CARMELA 
VAGLICA GIOVANNI 

N° 4 – RAPPORTI CON LE FAMIGLIE STRIGARI ANNA STRAF ACE ACHIROPITA 
 

 

7.11 ARTICOLAZIONE E FUNZIONAMENTO DEGLI ORGANI COL LEGIALI 

 
GIUNTA ESECUTIVA 
 
La Giunta Esecutiva è presieduta dal Dirigente Scolastico ed è composta dal Direttore dei 
Servizi Generali Amministrativi, che funge da segretario, da un docente, da un alunno, da 
un genitore e da un rappresentante del personale A.T.A. Essa ha compiti istruttori ed 
esecutivi rispetto all’attività del Consiglio d’Istituto, svolti nell’ambito delle decisioni del 
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Consiglio stesso. 
In particolare predispone il programma annuale di bilancio e il conto consuntivo 
accompagnati dalle prescritte relazioni illustrative; prepara i lavori del consiglio di istituto 
fermo restando il diritto di iniziativa del consiglio stesso e cura l'esecuzione delle relative 
delibere. 
Per quanto qui non richiamato si rimanda all’art. 10 del Testo Unico N. 297 del 16 Aprile 
1994. 
 
 
CONSIGLIO D’ISTITUTO 
 
Il Consiglio d’Istituto è l’organo di governo della scuola. E’ composto da tre genitori, di cui 
uno è eletto presidente, tre alunni, sei docenti, un rappresentante del personale A.T.A. e il 
Dirigente Scolastico. Esso delibera il bilancio preventivo e il conto consuntivo e dispone in 
ordine all'impiego dei mezzi finanziari per quanto riguarda il funzionamento amministrativo 
e didattico dell'istituto. 
Ha altresì potere deliberante, fatte salve le competenze del collegio dei docenti e dei 
consigli classe,  su proposta della giunta, per quanto concerne l'organizzazione e la 
programmazione della vita e dell'attività della scuola, nei limiti delle disponibilità di bilancio, 
nelle seguenti materie: 
- adozione del regolamento d'istituto;  
- acquisto, rinnovo e conservazione delle attrezzature tecnico-scientifiche e dei sussidi 
didattici; 
- adattamento del calendario scolastico alle specifiche esigenze ambientali; 
- scelta dei criteri generali per la programmazione educativa e per l'attuazione delle attività 
para -inter - extrascolastiche con particolare riguardo ai corsi di recupero e di sostegno, 
alle visite guidate e ai viaggi di istruzione; 
- promozione di contatti con altre scuole  al fine di realizzare scambi di informazioni e di 
esperienze e di intraprendere eventuali iniziative di collaborazione; 
- partecipazione dell'istituto ad attività culturali, sportive e ricreative.  
Il Consiglio di Istituto indica, inoltre, i criteri generali relativi alla formazione delle classi, 
all'assegnazione ad esse dei singoli docenti, all'adattamento dell'orario delle lezioni e delle 
altre attività scolastiche alle condizioni ambientali. Esprime parere sull'andamento 
generale, didattico ed amministrativo dell'Istituto e stabilisce i criteri per l'espletamento dei 
servizi amministrativi. 
Per quanto qui non richiamato si rimanda all’art. 10 del Testo Unico N. 297 del 16 Aprile 
1994. 
 
 
COLLEGIO DOCENTI  
 
E’ il più importante organo collegiale dell’Istituto in merito alla didattica. E’ composto dal 
Dirigente scolastico, che ne è il Presidente e da tutti i Docenti in servizio nell’Istituto. Il 
Collegio dei Docenti programma l’azione educativa e l’attività didattica dell’Istituto, delibera 
sull’adozione dei libri di testo, verifica l’efficacia didattica in base agli orientamenti 
deliberati ed agli obiettivi programmati, fornisce pareri e formula proposte agli altri Organi 
Collegiali. 
Per quanto qui non richiamato si rimanda all’art. 7 del Testo Unico N. 297 del 16 Aprile 
1994. 
 
CONSIGLI DI CLASSE  
 
Il Consiglio di classe è presieduto dal Dirigente Scolastico o da persona da questi 
delegata. E’ composto da tutti i docenti della classe, da due rappresentanti dei genitori 
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(eletti dai genitori degli alunni della classe) e da due rappresentanti degli studenti (eletti 
dagli studenti della classe). I rappresentanti dei genitori e degli alunni partecipano a tutte 
le sedute del Consiglio tranne a quelle dedicate agli scrutini. 
Il Consiglio di Classe programma, sovrintende e verifica l’attività didattico - educativa della 
classe, formula richieste e proposte al Collegio dei Docenti ed al Consiglio di Istituto e cura 
i rapporti con le famiglie degli alunni.  
Per quanto qui non richiamato si rimanda all’art. 5 del Testo Unico N. 297 del 16 Aprile 
1994. 
Il Consiglio di classe ha anche competenza sulle sanzioni disciplinari fino a 15 giorni. 
Tanto in virtù delle modifiche apportate al Testo Unico N. 297 del 16 Aprile 1994 dal 
D.P.R. 235/2007. 
 
COMITATO PER LA VALUTAZIONE DEL SERVIZIO DEI DOCENT I 
 
E’ composto dal Dirigente Scolastico, che ne è il presidente, da 2 o 4 docenti quali membri 
effettivi e da 1 o 2 docenti quali membri supplenti a seconda che la scuola abbia sino a 50 
oppure più di 50 docenti. I membri del comitato sono eletti dal collegio dei docenti.  
Per quanto qui non richiamato si rimanda all’art. 11 del Testo Unico N. 297 del 16 Aprile 
1994. 
 
 
7.12 COMPITI COMMISSIONI  

 
Il lavoro del Collegio dei Docenti è articolato in commissioni. Dette commissioni 
operano in nome e per conto dello stesso Collegio. Le commissioni individuate 
assolvono ai compiti di seguito indicati. 
 
 Commissione POF (Proff. Scura -  Marconetti)  

La commissione cura l’elaborazione e l’aggiornamento del POF seguendo i  
deliberati dei Collegi Docenti, le novità ministeriali e le indicazioni di tutte le altre 
componenti scolastiche.   
 

Commissione Educazione alla Salute (Proff. Scura - Curci)  
La commissione ha il compito di promuovere, all’interno della scuola, la diffusione 
dell’educazione alla salute attraverso specifiche iniziative anche in collaborazione 
con Enti ed operatori esterni (ASL,  Associazioni non profit, Enti morali, eccetera) 
 

Commissione Educazione alla Legalità (Proff. Strigari - Vaglica ) 
La commissione elabora progetti e organizza iniziative didattiche relative al tema.  

 
Commissione Olimpiadi della Chimica, Fisica e Matematica (Proff . Mazzei - 
Curato - Filicetti - De Luca - Iannini - Fusaro - C orchiola)  

La commissione si occupa della diffusione delle notizie riguardanti le olimpiadi o 
qualunque altra iniziativa scientifica istruendo gli alunni sulle modalità di 
partecipazione. 

 
Commissione Valutazione Progetti (Proff. De Rosis - Strigari - Tomei - Vaglica)  

La commissione valuta l’efficacia dei progetti interni ed esterni d’Istituto. 
 

Commissione Acquisti e Collaudi (Proff. Manfredi - Savoia)  
Recepisce le esigenze di acquisto di materiale didattico, richiede preventivi e 
collauda la strumentazione acquistata. 
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Commissione Teatro, Musica e Danza (Proff. Palermo - Savoia)  
La commissione sviluppa progetti ritenuti utili sia per favorire la crescita umana e 
culturale ma anche per  ridurre e/o eliminare fenomeni di insuccesso, disagio e/o 
dispersione scolastica. 

 
 
Commissione Visite guidate e Viaggi di istruzione (Proff. Strig ari - Laino)  

La scuola al fine di promuovere e favorire la socializzazione tra gli alunni, migliorare 
i rapporti interpersonali tra docenti e alunni, completare la preparazione dei 
medesimi allargando i loro orizzonti culturali organizza, nel corso dell'anno 
scolastico, visite guidate e viaggi di istruzione.  
Tali attività sono realizzate in osservanza della normativa e previa autorizzazione 
scritta delle famiglie.  
La commissione organizza e cura le varie fasi dei viaggi pianificati dal Consiglio di 
Classe. 

 
Commissione Orario (Proff. Marconetti - Caldeo)  

Cura la redazione dell’orario settimanale delle lezioni rispettando i seguenti criteri: 
didatticità, bilanciamento dei carichi disciplinari, esigenze delle classi, desiderate 
dei docenti. 

 
Commissione Educazione Stradale (Proff. Cirillo - Petrella)  

La commissione elabora percorsi didattici sul tema dell’educazione stradale da 
realizzare all’interno dell’istituto. Predispone il progetto relativo al conseguimento 
del patentino a scuola secondo la vigente normativa.  
Si precisa che, ai sensi e per gli effetti del Decreto N. 137 del 1 Settembre 2008, 
l’educazione stradale è entrata a far parte dell’Educazione alla Cittadinanza. Tale 
disciplina rientrerà nell’ambito delle aree storico-geografica e storico-sociale e del 
monte ore complessivo previsto per le stesse. 
 

 Commissione gruppo H (Proff. Palermo, Fabbricatore)   
L a commissione esamina i profili funzionali degli alunni diversamente abili, 
promuove attività, progetta curriculi e tiene contatti con Enti esterni. 

 
 Biblioteca (Proff. Scura – Straface)  

I referenti  garantiscono il corretto funzionamento della biblioteca scolastica. 
 

Commissione Regolamento d’Istituto (Proff. Avolio, Vaglica)  
La commissione redige il Regolamento di Istituto su delega del Collegio dei Docenti 
e del Consiglio di Istituto ed in applicazione della legge sull’Autonomia Scolastica. 
La stessa lo aggiorna a seconda delle novità legislative intervenute e/o 
intervenienti. 

Commissione Piano di evacuazione (Proff. Giunta, Tomei)  
La commissione cura la redazione del piano di evacuazione promuovendo la sua 
conoscenza all’interno dell’istituto. 
 

Commissione Formazione Classi (Proff. De Rosis, Scura, Marconet ti, Savoia)  
La commissione assegna gli alunni alle classi secondo i criteri indicati dal Consiglio 
d’Istituto e le proposte formulate dal  Collegio dei Docenti. 

 
Commissione Giochi Studenteschi ( Proff. Cirillo, Petrella)  

La Commissione ha il compito di promuovere ed organizzare attività finalizzate alla 
diffusione delle attività sportive. 
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Commissione Riforma Scuola Secondaria Superiore (Proff. Curci, Straface)  

La Commissione esamina le disposizioni ministeriali inerenti la prossima Riforma 
Scolastica. 

 
Responsabili Prevenzione E Protezione (Proff. Giunt a, Aversa, Tomei, Laino)  

 
Addetti Al Salvataggio E Pronto Soccorso ( Proff. D e Marco, Leto, Laino, 
Richichi, Straface)  
 
Responsabili Fumo (Proff. De Marco, Manfredi, Belli zzi, Fiore, Vecchio, Baffa)  
 
Addetti Alla Sorveglianza Degli Estintori ( Ginpiet ro, Bruno, Tassitano, Viola, 
Alessio, Straface, Laino)  
 
Addetti Sito Web ( Proff. Manfredi, Nucaro)  
 
Comitato Valutazione ( D.S. M.M.Grande, Proff. Manf redi, Vecchio, Marconetti)  
 

 
Commissione Educazione Ambientale  

La commissione cura le iniziative volte all’acquisizione di una cultura ambientale. 
 

Commissione Elettorale  
La commissione elettorale coordina i lavori legati alle elezioni dei rappresentanti dei 
vari organismi scolastici, organizza e predispone i materiali occorrenti per le elezioni 
e vigila su di esse.   

 
Commissione Il Quotidiano in Classe e Giornale Scolastico  

La commissione coordina la lettura del quotidiano in classe e cura la redazione del 
giornale d’Istituto. 

 
 
7.13 RELAZIONI INTERNE ED ESTERNE 
 
Per assicurare un buon funzionamento dell’Istituto sono previsti incontri periodici tra il 
Dirigente Scolastico e gli Studenti, i Collaboratori, i Coordinatori di Classe, i Docenti 
referenti di progetto, i Docenti incaricati di funzione strumentale, i Responsabili di 
Laboratorio, i Docenti delle varie commissioni di lavoro, i Consigli di Classe, il DSGA ed il 
personale ATA, il Consiglio d’Istituto, i Genitori.  
L’Istituto mantiene rapporti con Enti ed Istituzioni come meglio esplicitato nel capitolo 7.  
Le riunioni interne sono partecipate alle parti con comunicazione scritta resa nota 
mediante pubblicazione all’Albo dell’Istituto e mediante il sito Web. Le riunioni sono 
presiedute dal Dirigente Scolastico o da un Suo delegato.  
In merito ai rapporti Dirigente-Studenti, Studenti-Studenti, Scuola-Famiglia occorre 
precisare quanto segue. 
 
RAPPORTI DIRIGENTE SCOLASTICO – STUDENTI 
 
Gli alunni vengono informati sulle disposizioni organizzative e didattiche tramite Circolari 
interne emesse dall’ufficio di presidenza. Tali circolari sono lette in classe e sottoscritte dai 
Rappresentanti delle stesse.  
Gli alunni sono informati anche tramite il sito Web. 
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Gli studenti possono, tramite i rappresentanti di Classe o di Istituto, far pervenire le proprie 
richieste in Presidenza per convocare Assemblee di Classe o di Istituto.  
Il Dirigente è disponibile ad ascoltare  le richieste dei singoli alunni.  
I Docenti incaricati di Funzione Strumentale, i Collaboratori, i Coordinatori di Classe 
dialogano con  gli studenti facendosi portavoce delle loro istante presso il Dirigente 
Scolastico. 
 
RAPPORTI STUDENTI-STUDENTI 
 
I Rappresentanti degli alunni informano la classe su quanto emerso nei Consigli. 
Le Assemblee di Classe e di Istituto sono altri momenti di vera ed autentica democrazia 
scolastica che la scuola promuove e difende sistematicamente.  
Tutte le attività integrative inserite nella programmazione d’Istituto (laboratorio di musica e 
spettacolo, attività sportiva, viaggi di istruzione, visite guidate, uscite nell’ambito del 
Comune per partecipare ad iniziative culturali, giornale scolastico, seminari di studi, 
partecipazioni a concorsi  e gare) rappresentano altre occasioni altamente formative per i 
giovani. 
 
RAPPORTI SCUOLA- FAMIGLIA 
 
Il rapporto scuola- famiglia si articola si articola in più momenti. 
 

·  Sono previsti quattro incontri plenari genitori-docenti in occasione di momenti 
fondamentali della vita scolastica come l’illustrazione delle linee generali del P.O.F. 
e le elezioni dei Rappresentanti di Classe (Componente genitori), la consegna dei 
pagellini infraquadrimestrali e la consegna delle pagelle del 1° quadrimestre (per il 
calendario degli incontri si rinvia al piano annuale delle attività). 

 
·  I Rappresentanti dei Genitori sono convocati durante i Consigli di Classe (esclusi gli 

scrutini) per conoscere l’andamento didattico e disciplinare della classe. 
 

·  I genitori possono incontrare settimanalmente i docenti secondo un orario di 
ricevimento reso noto all’inizio dell’anno scolastico. Il periodo di ricevimento va da 
Ottobre ad Aprile. 

 
·  Qualora se ne ravvisi l’urgenza e/o la necessità il Consiglio di Classe può essere 

aperto alla partecipazione di tutti i genitori degli alunni. 
 

·  Su mandato del Consiglio di Classe, il Coordinatore può convocare -tramite 
comunicazione scritta- uno o più genitori per illustrare, approfondire, chiarire aspetti 
particolari del comportamento o dell’andamento didattico degli alunni. 

 
·  I Genitori riceveranno comunicazioni telefoniche e/o scritte in caso di gravi problemi 

attinenti il profitto o la disciplina (assenze, ritardi, altro). 
 

·  La scuola comunica indirettamente con le famiglie attraverso il libretto personale. 
 

·  I genitori che, per particolari necessità, desiderino comunicare con la Scuola 
possono conferire con il Dirigente Scolastico o con un suo Collaboratore presso gli 
uffici di Segreteria a ciò preposti. 

 
La famiglia è tenuta a sottoscrivere il “Patto educativo di corresponsabilità” 
appositamente redatto dalla Scuola secondo i seguenti riferimenti legislativi: 
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D.M. n. 5843/A3 del 16 ottobre 2006 “Linee di indirizzo sulla cittadinanza democratica e 
legalità” 
 
D.P.R. n.249 del 24/6/1998 e D.P.R. n.235 del 21/11/2007 “Regolamento recante lo 
Statuto delle studentesse e degli studenti della scuola secondaria” 
 
D.M. n.16 del 5 febbraio 2007 “Linee di indirizzo generali ed azioni a livello nazionale per 
la prevenzione del bullismo” 
 
D.M. n.30 del 15 marzo 2007 “Linee di indirizzo ed indicazioni in materia di utilizzo di 
telefoni cellulari e di altri dispositivi elettronici durante l’attività didattica, irrogazione di 
sanzioni disciplinari, dovere di vigilanza e di corresponsabilità dei genitori e dei docenti” 
 

Tale Patto contiene norme comportamentali, di convivenza civile ed indicazioni dei 
percorsi di crescita che agevoleranno la formazione degli Studenti in una Scuola che vuole 
formare i Giovani, educare alla vita ed interpretare le loro aspirazioni con una stretta e 
necessaria collaborazione con la Famiglia. 

 
I Genitori si impegneranno a responsabilizzare il proprio Figlio al rispetto delle 

norme di convivenza civile e del Regolamento interno di Istituto poiché un'educazione 
efficace degli Studenti è il risultato di un’azione coordinata tra Famiglia e Scuola nell'ottica 
della condivisione di principi e di obiettivi evitando quei conflitti che hanno sempre gravi 
conseguenze sull'efficacia del processo formativo. 

 
Il mancato rispetto delle regole comporterà il pagamento di ammende od interventi 

correttivi che sono codificati nel Regolamento d'Istituto. 
 

Secondo quanto affermato dal Ministro : “L’obiettivo del patto educativo è, in sostanza, 
quello di impegnare le famiglie, fin dal momento dell’iscrizione, a condividere con la scuola 
i nuclei fondanti dell’azione educativa. 
La scuola dell’autonomia può svolgere efficacemente la sua funzione educativa soltanto 
se è in grado di instaurare una sinergia virtuosa, oltre che con il territorio, tra i soggetti che 
compongono la comunità scolastica: il Dirigente Scolastico, il personale della scuola, i 
docenti, gli studenti ed i genitori. L’introduzione del patto di corresponsabilità è orientata a 
porre in evidenza il ruolo strategico che può essere svolto dalle famiglie nell’ambito di 
un’alleanza educativa che coinvolga la scuola, gli studenti ed i loro genitori ciascuno 
secondo i rispettivi ruoli e responsabilità”.  
 
Si riporta di seguito il modello di patto predisposto dalla scuola. 

 
 

LA SCUOLA S’IMPEGNA A: 
 
·  Fornire una formazione culturale e professionale qualificata, basata su progetti ed 

iniziative mirati a promuovere il successo dello Studente, la sua valorizzazione come 
Persona, la sua realizzazione umana e professionale. 

·  Offrire un ambiente favorevole alla crescita globale della Persona garantendo un 
servizio didattico di qualità in un ambiente educativo sereno e favorendo il processo di 
formazione di ciascun Studente nel rispetto dei suoi ritmi e tempi d’apprendimento.   

·  Offrire spazi ed attrezzature rispettosi delle norme di sicurezza e tecnologicamente 
aggiornati. 

·  Favorire i rapporti socio-culturali, l’integrazione e l’accoglienza degli Alunni nel rispetto 
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della propria personalità e di quella degli altri. 
·  Mettere in atto iniziative concrete sia per il recupero di eventuali situazioni di 

svantaggio o ritardo al fine di evitare l’insuccesso scolastico e sia per potenziare la 
formazione dei più capaci al fine di promuovere il merito ed incentivare situazioni 
d’eccellenza. 

·  Favorire l’integrazione di eventuali Studenti diversamente abili o stranieri promuovendo 
iniziative d’accoglienza. 

·  Comunicare regolarmente con le Famiglie, tenerle informate sull’andamento 
disciplinare e didattico degli Studenti. 

·  Garantire periodici incontri collegiali con i Genitori, assicurare almeno un’ora a 
settimana l’incontro di ciascun Docente con le Famiglie degli Alunni. 

·  Assicurare una valutazione equa, trasparente e tempestiva del processo formativo 
degli Studenti. 

·  Improntare l’azione educativa e formativa alla cultura della legalità rispettando leggi e 
regolamenti ed esigendone il rispetto da parte di tutta la Comunità scolastica.  

·  Far osservare le norme di buon comportamento, il Regolamento d’istituto con i suoi 
obblighi e divieti e provvedendo ad adottare gli adeguati provvedimenti disciplinari in 
esso previsti a seconda della gravità delle infrazioni commesse. 

·  Far rispettare il divieto di fumo, quello di usare telefoni cellulari o altri apparati 
elettronici di gioco o di ripresa video e/o sonora in tutti gli ambienti della Scuola al fine 
di tutelare i diritti alla salute ed alla privacy di ciascun membro della Comunità 
scolastica. 

 
 
LO STUDENTE S’IMPEGNA A: 

 
·  Frequentare regolarmente le lezioni, evitando entrate in ritardo ed uscite anticipate 

(soprattutto in periodi cruciali dell’attività didattica) aventi lo scopo di non assistere ad 
alcune lezioni e/o ad evitare verifiche orali o scritte in determinate discipline. 

·  Studiare con regolarità eseguendo i compiti assegnati sia in classe quanto a casa. 
·  Frequentare la Scuola partecipando alla vita scolastica con assiduità,  con serietà, 

senso di responsabilità ed impegno, avendo il massimo rispetto del lavoro svolto dai 
compagni, dai Docenti e da tutto il Personale scolastico.  

·  Garantire la propria attenzione alle lezioni ed un’attiva partecipazione a tutte le 
iniziative educative e didattiche. 

·  Riferire in Famiglia le comunicazioni provenienti dal Dirigente Scolastico, dagli 
Insegnanti o dai Servizi amministrativi. 

·  Essere munito degli attrezzi, strumenti, libri ed altri sussidi didattici necessari per una 
proficua partecipazione alle attività scolastiche. 

·  Avere cura e rispetto dell’ambiente in cui si vive, degli arredi, delle attrezzature e degli 
impianti della Scuola nonché della roba dei compagni. 

·  Tenere un comportamento corretto, educato, disciplinato, rispettoso della propria 
personalità e di quella di tutti gli Operatori scolastici. 

·  Evitare di alzare la voce, di proferire invettive o di usare un linguaggio pieno 
d’imprecazioni od intercalari volgari e scurrili. 

·  Conoscere e rispettare il Regolamento d’istituto, in particolare la parte riguardante il 
comportamento disciplinare, gli obblighi, i divieti e le sanzioni previste per gli 
inadempienti. 
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LA FAMIGLIA S’IMPEGNA A: 
 
·  Valorizzare l’Istituzione scolastica instaurando un clima di dialogo nel rispetto delle 

scelte educative e didattiche condivise oltre ad un atteggiamento di reciproca 
collaborazione con i Docenti ed il Personale tutto della Scuola. 

·  Rispettare l’Istituzione scolastica favorendo l’assidua frequenza dei propri Figli alle 
lezioni partecipando agli Organi collegiali, controllando quotidianamente le 
comunicazioni eventualmente provenienti dalla Scuola. 

·  Informarsi dell’attività didattica svolta, del percorso didattico educativo dei propri Figli, 
del loro processo di maturazione, dei compiti ad essi assegnati. 

·  Controllare l’effettivo studio quotidiano dei Figli e lo svolgimento di tutti i compiti 
assegnati. 

·  Partecipare a tutte le riunioni collegiali e singole con i Docenti della Scuola e 
collaborare reciprocamente al miglioramento dell’attività educativa e didattica per la 
crescita culturale e formativa dei propri Figli. 

·  Commentare coi propri Figli momenti di vita scolastica stimolando una riflessione su 
eventuali episodi di conflitto o di criticità.   

·  Favorire l’azione della Scuola improntata alla cultura della legalità discutendo coi propri 
Figli delle norme contenute nel Regolamento d’istituto al fine di responsabilizzarli al 
rispetto delle norme della civile convivenza fondate sul complesso e giusto equilibrio 
tra diritti e doveri.  Ciò nella consapevolezza che l’educazione dei giovani studenti è 
tanto più efficace quanto più risulta essere frutto di un’azione coordinata e sinergica tra 
Scuola e Famiglia nell’ottica della condivisione di principi ed obiettivi. 
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8. VALUTAZIONE DEL POF 

 
8.1 AMBITI DI VALUTAZIONE E TECNICHE DI MONITORAGGI O 

 
L'Istituto ha attivato iniziative di valutazione del POF per verificare l’efficacia del servizio 
erogato.  Tale valutazione interessa i seguenti ambiti: 
 

·  Ambito organizzativo inteso come insieme delle scelte gestionali a 
supporto dei processi formativi  

·  Ambito didattico inteso come insieme delle scelte di organizzazione dei 
saperi e delle scelte metodologiche che strutturano l’azione formativa 

·  Ambito relazionale inteso come insieme dei rapporti tra Docenti, tra Docenti 
e Dirigente Scolastico, tra Istituto e Alunni e Famiglie, tra Istituto e Territorio  

·  Ambito finanziario inteso come insieme delle scelte di gestione delle risorse 
 
 
L’azione di monitoraggio è costituita da : 
 

·  riunioni informali 
·  riunioni strutturate 
·  rilevazioni di opinioni qualitative attraverso questionari 
·  rilevazioni  e analisi statistiche 
·  relazione finale del Dirigente Scolastico 
·  relazioni –di medio termine e finali- dei docenti incaricati di funzioni 

strumentali 
 
  
8.2 DIMENSIONE PUBBLICA DEL P.O.F. 
 

�  BACHECA DELLA SCUOLA 
Copia integrale del P.O.F. sarà affissa alle bacheche presenti in entrambe le sedi 
scolastiche 
 
 

�  COPIE CONSEGNATE ALL’INTERNO ED ALL’ESTERNO DELLA SCUOLA  
Il P.O.F., sia in forma cartacea che su supporti informatici, sarà ampiamente diffuso 
all’interno della scuola (copia per gli insegnanti e per il personale A.T.A.) e 
all’esterno (enti locali, stampa, associazioni culturali e professionali). 
Una sintesi con le linee essenziali sarà distribuita ai genitori in occasione del primo 
incontro scuola-famiglia. Una copia integrale, invece, sarà consegnata ai 
rappresentanti dei genitori e degli alunni nei Consigli di Classe. 
 

�  SITO INTERNET 
Il POF nella versione integrale  - ad eccezione degli Allegati – è stato inserito nel 
sito della Scuola. 
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Il Piano dell’Offerta Formativa (POF) Anno Scolastico 2009/2010 è stato 
discusso ed approvato dal Collegio dei Docenti e dal Consiglio d’Istituto   
nella seduta dell’ 8 Ottobre 2009 (Verbale N° 5).   

 
 
 
 
 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 
- Michele Mario GRANDE - 
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ALLEGATO N° 1 
 
1.6.1 Dirigente Scolastico e Collaboratori 
 
 
 
 
 
Dirigente Scolastico: Prof.  Dott. MICHELE MARIO GRANDE 
 
 
 
 
 

        Collaboratore con funzioni vicarie: Prof. GIUSEPPE DE ROSIS 
 
 
 
 
 

             Collaboratore Responsabile della sede di Rossano: PROF. PIETRO SAVOIA 
                                                      
   

 
1.6.2 Docenti 

 
I docenti in servizio nelle due sedi sono riportati nei riquadri delle pagine seguenti. 
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SEDE DI CORIGLIANO 
 

N° Cognome  Nome Classe Ore Materia d’ Insegnamento Cattedra 

1 ARCIDIACONO ELMORE 

1^B 
2^B 
3^B 
4^B 
4^C 

18 
ITALIANO IN 1^B + 3^B 
STORIA IN TUTTE LE 

CLASSI 
18 

2 AVERSA PIETRO 

3^A 
5^A 
3^B  
5^B 
3^C 
5^C 
4^ A 
4^ B 

18 IMPIANTI 18+4 

3 AVOLIO FRANCESCO 

1^A  
1^B 
2^B 
3^B  
5^B 

18 DISEGNO E 
PROGETTAZIONE 

18 

4 BELLISARIO CARLO 
3^C 
4^C 
5^C 

 
 

6 
 

DIRITTO  
COMPLETA CON ITC 

CORIGLIANO 
6+12 

5 BELLIZZI BIANCANEVE 

2^A  
4^A 
5^A 
4^C 

18 
DISEG/PROG (2^, 4^, 5^ A, 

4^ C) 
COSTRUZIONI (4^ C) 

18 

6 BELLIZZI BIANCANEVE 

1^A  
2^A 
1^B  
2^B 

4 STORIA DELL’ARTE 4 h 

7 CALDEO FRANCESCO 
3^B  
4^B  
5^C 

15 GEOPEDOLOGIA, 
ECONOMIA ED ESTIMO 15 h 

8 CIRILLO ANTONIO 

1^B 
3^ C 
4^ C 
5^ C 

6 
EDUCAZIONE FISICA 

COMPLETA CON 
ROSSANO 

 
2+16+

6 

9 CURCI VINCENZO 
3^C 
4^C 10 

GEOPEDOLOGIA ED 
ESTIMO 

COMPLETA CON ITG 
ROSSANO 

10+10 

10 DE LUCA ANGELO 4^C 2 
IMPIANTI 

COMPLETA CON ITG 
ROSSANO 

2+16 

11 DE MARCO VINCENZO 

1^A  
2^A 
1^B  
2^B 

 

14 
SCIENZE 

COMPLETA CON 4 ITG 
ROSSANO 

14+4 
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12 DE ROSIS GIUSEPPE 

2^A 
3^A 
4^A 
3^C  
4^C 

19 
ITALIANO (2^, 3^ e 4^/A - 

4^C) 
STORIA (3^/C) 

19 

13 FABBRICATORE ALESSIA 1^ B 
5^ B 

18 SOSTEGNO 9 ORE IN 1^ B 
                     9 ORE IN 5^ B 

18 

14 FALCONE ORESTE 

1^A  
2^A  
3^A  
4^A  
5^A  
1^B 
2^B  
3^B  
4^B  
5^B 
3^C 
4^C 
5^C 

13 
 
 

RELIGIONE 
(completa con l’ITG di 
Rossano Scalo (CS)) 

 
 

13+5 
 

15 FILICETTI MARIO 

1^A  
2^A 
1^B  
2^B 

14 
FISICA 

COMPLETA CON ITG 
ROSSANO 

 
 

14+4 
 
 

16 FUSARO MARIA A. 

1^B . 
2^B  
3^B  
4^B  
5^B 

18 MATEMATICA 18 

17 GIUNTA GIUSEPPE 

3^B  
4^B  
5^B 
3^C 

21 
DISEG/PROG 4^B + 3^C 

COSTRUZIONI (3^, 4^, 5^/B) 18+3 

18 IANNINI LUIGI 

1^A  
2^A  
3^A 
 4^A  
5^A 

18 MATEMATICA 18 

19 LETO SALVATORE 

2^A 
2^B 
3^C 
5^C 

18 
COSTRUZIONI ED IN 5^C 

DISEGNO E 
PROGETTAZIONE 

18 

20 LOMBARDI ANNA 5^B 5 ESTIMO 
COMPLETA CON ITG ACRI 

5 h 

21 MANFREDI ANTONIO 

3^A 
5^A  
3^B 
5^B 

20 TOPOGRAFIA 20 

22 MARCONETTI MAURIZIO 3^C 
5^C 

10 
TOPOGRAFIA 

COMPLETA CON ITG 
ROSSANO 

10+10 
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23 MAZZEI PATRIZIA 

1^A 
1^B 
2^A 
2^B 

14 
CHIMICA 

COMPLETA CON ITG 
ROSSANO 

14+4 

24 PALERMO ANNA ROSARIA 5^B 18 SOSTEGNO IV^ B 18 

25 PARISE FAUSTINO 
3^C 
4^C 
5^C 

8 
MATEMATICA  

(completa con Liceo 
Scientifico Acri 

8 h 

26 PASQUA TIZIANA 

1^A 
2^A 
3^A 
4^A 
5^A 

18 
ITALIANO IN 1^A + 5^A 
STORIA IN TUTTE LE 

CLASSI 
18 

27 PETRELLA CATERINA 

1^A  
2^A  
3^A 
 4^A 
 5^A  
2^B  
3^B  
4^B 
 5^B 

18 EDUCAZIONE FISICA 
   

18 
 

28 RIZZUTO FRANCESCA 

1^A 
2^A  
3^A  
4^A  
5^A 
3^B  
4^B  
 5^B 

18 INGLESE 18 

29 ROMIO VINCENZO 
3^A  
4^A  
5^A 

18 DISEG/PROG 3^A 
COSTRUZIONI (3^, 4^, 5^/A) 

18 

30 SCURA SILVANA 

2^B  
4^B 
5^B 
5^C 

18 
ITALIANO (2^  4^B, 5^B  

5^C) 
STORIA (5^B 5^C) 

18 

31 SICILIANO FRANCECO 
3^A  
4^A  
5^A 

15 GEOPEDOLOGIA, 
ECONOMIA ED ESTIMO 

15 h 

32 STRIGARI ANNA 

1^A 
2^A 
3^A 
4^A 
5^A  
1^B 
2^B 
3^B 
4^B 

18 DIRITTO 18 

33 VAGLICA GIOVANNI 5^B 2 
DIRITTO 

COMPLETA CON ITG 
ROSSANO 

2+16 
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34 VISPO GIUSEPPE 
4^A 
 4^B 
4^C 

18 TOPOGRAFIA 18 

35 ZEPPETELLA PATRIZIA 

1^B 
2^B 
3^C 
4^C 
5^C 

12 
INGLESE 

COMPLETA CON IPSIA 
CORIGLIANO 

12 h 

 
SEDE DI ROSSANO 
 
N° Cognome  Nome Classe Ore Materia d’ Insegnamento Cattedra 

1 BAFFA MARIA LUCIA 

3^A 
4^A 
5^A 
4^B 
5^ B 

18 
ITALIANO +STORIA in 3^A, 

4^A, 5^A e 5^ B 
ITALIANO in  4^B 

18+2 

2 BARTOLO GIANFRANCO 
1^A  

 4 
CHIMICA 

(completa con ITG 
Corigliano) 

4+14 

3 BELLIZZI BIANCANEV 
1^A 
2^A 2 STORIA DELL’ARTE 2  

4 CALAROTA ACHIROPITA 
3^B 
4^B 
5^B 

3 RELIGIONE 3  

5 CORCHIOLA 
MARIA 
ANTONIETTA 

3^B 
4^ B 
5^B 

5 
MATEMATICA 

(completa con  ITIS  
ROSSANO) 

8+13 

6 CURATO GIOVANNI 2^A 3 RESIDUE DI CHIMICA 3 

7 CURCI VINCENZO 
3^B 
4^B  10 

GEOPEDOLOGIA, 
ECONOMIA ED ESTIMO 

(completa con ITG 
Corigliano) 

10+10 

8 DE MARCO VINCENZO 
 

2^ A 4 
SCIENZE 

(completa con ITG 
Corigliano) 

4+14 

9 DELUCA DOMENICO 

3^A 
4^A 
5^A 
3^B 
4^B 
5^B 

16 
IMPIANTI 

(completa con ITG 
Corigliano) 

 
 

16+2 
 
 
 

10 DELUCA ANGELO 2^A 3 RESIDUE DI FISICA 3 

11 FALCONE ORESTE 

1^A 
2^A 
3^A 
4^A 
5^A 

5 
RELIGIONE 

(completa con ITG di 
Corigliano ) 

5+13 

12 FELICE CARLO 1^A  4 
FISICA 

(completa con ITG 
Corigliano) 

4+14  
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13 FIORE ANGELO 

1^A 
2^A 
3^A 
4^A 
5^A 

18 MATEMATICA 18 

14 GINESE ASSUNTA 
3^B 
4^B 6 

ITALIANO  
(completa con IPSIA  

Corigliano) 
6 

15 LAINO LEONARDO 

1^A 
3^A 
4^A 
5^A 
5^B 

18 DISEGNO E 
PROGETTAZIONE 

18 

16 MARCONETTI MAURIZIO 3^A 
5^A 

10 
TOPOGRAFIA 

(completa con  ITG 
Corigliano) 

10+10 

17 NUCARO NICOLA 
3^B 
4^B 
5^B 

18 COSTRUZIONI  
DISEGNO E PROG. IN 3^B 

18 

18 RICHICHI MARIA 

1^A 
2^A 
3^A 
4^A 
5^A 
3^B 
4^B 
5^B 

18 INGLESE 18 

19 SAVOIA PIETRO 

2^A 
3^A 
4^A 
5^A 
4^B 

18+5 
COSTR. (2^,3^,4^ e 5^/A)  
DIS. E PROG. (2^A E 4^B) 

 
18+5 

 

20 SCALISE 
MARIA 
ANTONIETTA 

 
1^A  

 
3 

SCIENZE 
(completa con L.C. Rossano) 3 

21 STRAFACE  ACHIROPITA 

1^A 
2^A  
3^B 
4^B 

18 ITA/STORIA 1^A + 2^A 
STORIA 3^B + 4^B 

18 

22 TARANTINO BRUNO 

1^A 
2^A 
3^A 
4^A 
5^A 
3^B 
4^B 
5^B 

16 
EDUCAZIONE FISICA 

(completa con ITG  
Corigliano) 

16+2 

23 TOMEI GIUSEPPE 

3^B 
4^B 
5^B 
4^A 

22 TOPOGRAFIA 22 
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24 VAGLICA GIOVANNI 

1^A 
2^A 
3^A 
4^A 
5^A 
3^B 
4^B 
5^B 

16 
DIRITTO 

(completa con ITG 
Corigliano) 

16+2 

25 VECCHIO ROBERTO 

3^A 
4^A 
5^A 
5^B 

15 GEOPEDOLOGIA, 
ECONOMIA ED ESTIMO 

15+5 

 
 
 

1.6.3 Amministrativi 
 
 Il personale addetto ai servizi di segreteria è riportato nel riquadro che segue:     
 
 

 
 
1.6.4 Ausiliari 
 
Il personale ausiliario per la sede di Corigliano è riportato nel riquadro che segue: 
 
 

COGNOME NOME QUALIFICA 

BRUNO GIOVANNI Collaboratore scolastico 
FORTUNATO COSMA “ 
TASSITANI SALVATORE “ 
VISCA FRANCESCO “ 

 

COGNOME NOME RUOLO 

MARINO MICHELE Direttore Servizi Generali Amministrativi 

GIAMPIETRO VINCENZO Settore Alunni, Magazzino, Supporto 
Segreteria e Presidenza 

OLIVA GIUSEPPE Settore Personale ATA e Docente 
 

SORBO LUIGI 
Settore Alunni, Personale Docente ed 
ATA,URP e Rapporti con la Sede 
centrale 

SPEZZANO DANIELA Settore Protocollo, Posta, URP 



 60 

 
 
Il personale ausiliario per la sede di Rossano è riportato nel riquadro che segue: 
 
 

COGNOME NOME QUALIFICA 

ALESSIO GIOVANNA Collaboratore scolastico 
PARIGINO AGOSTINO “ 
VIOLA FRANCESCO “ 

  
 

1.6.5 Tecnici di Laboratorio 
 
 I tecnici di laboratorio sono di seguito indicati:   
 

COGNOME NOME SEDE LABORATORI 

FUSARO LUIGI Corigliano/Rossano Informatica ed  Impianti 
VUONO BRUNO Corigliano/Rossano Topografia e Costruzioni 

 
  
1.6.6 Responsabili di Laboratorio 
 
 
I responsabili di laboratorio per la sede di Corigliano sono riportati nel riquadro che segue: 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

LABORATORIO RESPONSABILE 

FISICA FILICETTI 

AUTOCAD MANFREDI ANTONIO 

CHIMICA MAZZEI PATRIZIA 

DISEGNO BELLIZZI MARIA TERESA 

GEOPEDOLOGIA/ FISICA /SCIENZE CALDEO FRANCESCO 

IMPIANTI AVERSA PIETRO 

INFORMATICA IANNINI LUIGI 

TOPOGRAFIA MANFREDI ANTONIO 

SCIENZE DE MARCO VINCENZO 

ID
E

N
T

IT
A

’ D
E

LL’IS
T

IT
U

T
O

 



 61 

I responsabili di laboratorio per la sede di Rossano sono riportati nel riquadro che segue: 
 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

LABORATORIO RESPONSABILE 

SCIENZE SCALISI MARIA A. 

AUTOCAD SAVOIA PIETRO 

CHIMICA CURATO GIOVANNI 

DISEGNO LAINO LEONARDO 

FISICA DE LUCA - FILICETTI  

GEOPEDOLOGIA VECCHIO ROBERTO 

IMPIANTI DE LUCA DOMENICO 

INFORMATICA FIORE ANGELO 

TOPOGRAFIA MARCONETTI MAURIZIO 
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